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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 settembre 2019 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Commissione tributaria regionale della Puglia e del-
la Commissione provinciale di Bari nel giorno 19 agosto 
2019.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Viste le note n. 3824 del 22 agosto 2019 e n. 5927 del 
27 agosto 2019, con le quali, rispettivamente gli Uffici 
di segreteria della Commissione tributaria provinciale 
di Bari e della Commissione tributaria regionale della 
Puglia, hanno comunicato il mancato funzionamento 
delle stesse, nella giornata del 19 agosto 2019, a causa 
di un’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica 
che ha provocato il totale blocco della funzionalità dei 
due uffici; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali nella giornata del 
19 agosto 2019, da parte delle citate commissioni tributa-
rie per la motivazione suesposta; 

 Preso atto delle citate note n. 3824 del 22 agosto 2019 e 
n. 5927 del 27 agosto 2019, con le quali, rispettivamente, 
gli Uffici di segreteria della Commissione tributaria pro-
vinciale di Bari e della Commissione tributaria regionale 
della Puglia hanno comunicato la ripresa della loro piena 
funzionalità, nella giornata del 20 agosto 2019; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Puglia, che con nota n. 1042 datata 3 settembre 2019, 
prendendo atto di quanto comunicato, ha espresso parere 
favorevole all’emanazione del provvedimento di accerta-
mento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria regionale della Puglia e della Commissione 
tributaria provinciale di Bari nel giorno 19 agosto 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore: SIRIANNI   

  19A05743

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 settembre 2019 .

      Modifica e integrazione al decreto 19 novembre 2014 re-
cante «Misure straordinarie di eradicazione e indennizzo 
conseguente all’infestazione da     Aethina tumida    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SANITÀ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI  

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218 «Misure per la 
lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche 
degli animali». 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112 e successive modificazioni; 
 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 
 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313 «Disciplina 

dell’apicoltura»; 
 Vista la ordinanza ministeriale 20 aprile 2004 «Norme per 

la profilassi dell’   Aethina tumida    e del    Tropilaelaps    spp.»; 
 Considerato che in data 12 settembre 2014 il Centro di 

referenza nazionale per l’apicoltura dell’IZS delle Vene-
zie ha confermato la presenza del coleottero    Aethina tu-
mida    esotico sul territorio nazionale in nuclei di api posti 
nel Comune di Gioia Tauro (RC). 

 Vista l’ordinanza della Regione Calabria n. 94 del 
19 settembre 2014 «Ordinanza contingibile e urgente a 
tutela del patrimonio apistico regionale e comunitario per 
rinvenimento di    Aethina tumida    in alveari del territorio di 
Gioia Tauro (RC)» che dispone la distruzione degli apia-
ri infestati da    Aethina tumida    nonché l’istituzione di una 
zona di protezione di 20 km intorno al focolaio primario 
di Gioia Tauro nonché una zona di sorveglianza compren-
dente il rimanente territorio della Regione Calabria; 
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 Visto il decreto 19 novembre 2014 della Direzione ge-
nerale della sanità animale e dei farmaci veterinari del 
Ministero della salute relativo a «Misure straordinarie di 
eradicazione e indennizzo conseguente all’infestazione 
da    Aethina tumida   » con il quale è stata disposta la distru-
zione degli apiari infestati da    Aethina tumida    nonché l’in-
dennizzo degli apicoltori interessati ai sensi della legge 
2 giugno 1988, n. 218; 

 Tenuto conto che a partire dal 2014 e fino al 2018 sono 
stati accertati focolai di infestazione negli apiari, nuclei 
sentinella e sciami selvatici presenti nella zona di prote-
zione di 20 km del Comune di Gioia Tauro; 

 Rilevato che nell’ambito dei controlli effettuati nella 
regione Calabria il 25 luglio 2016 è stato accertato un 
nuovo focolaio di    Aethina tumida    in un apiario posto 
nel Comune di Grimaldi a circa 100 km dalla zona di 
protezione di Gioia Tauro nella Provincia di Reggio 
Calabria; 

 Considerato che nel 2017 altri casi di infestazione sono 
stati accertati nei Comuni di Stignano (RC), Scilla (RC) e 
Villa S. Giovanni (RC) al di fuori dalla zona di protezio-
ne di 20 km di Gioia Tauro all’interno della Provincia di 
Reggio Calabria; 

 Considerato che nel 2018 l’infestazione è stata accertata 
nei Comuni di Laureana di Borrello (RC) e di Joppolo (VV); 

 Vista la nota della Direzione generale della sanità ani-
male e dei farmaci veterinari n. prot. 11854 del 10 maggio 
2017 con la quale l’intera Provincia di Reggio Calabria 
viene considerata zona di protezione; 

 Vista la nota n. prot 12751 del 22 maggio 2017 con la 
quale l’intera Provincia di Vibo Valentia viene considera-
ta zona di protezione; 

 Preso atto della situazione epidemiologica che vede 
il persistere nonché l’estendersi dell’infestazione oltre 
la zona di protezione di 20 km di Gioia Tauro negli 
anni compresi tra il 2014 e il 2018 nonché il rileva-
mento di    Aethina tumida    in sciami selvatici e nuclei 
sentinella; 

 Considerato che il Consiglio superiore di sanità il 
13 febbraio 2018, in risposta al quesito della DGSAF re-
lativamente a: «Applicazione di misure di eradicazione 
nei confronti del coleottero infestante    Aethina tumida    in 
Provincia di Reggio Calabria», ha espresso parere favore-
vole alla sostituzione, nella zona di protezione di Reggio 
Calabria, delle misure straordinarie di eradicazione e di 
indennizzo con altre misure di contenimento alternative 
finalizzate a limitare l’approccio distruttivo nei confronti 
degli alveari; 

 Visto il parere del Centro nazionale di referenza per 
l’apicoltura dell’IZS delle Venezie avente numero di proto-
collo 0017984/2018 e trasmesso in data 19 dicembre 2018; 

 Ritenuto necessario pertanto rivedere la strategia di in-
tervento nei confronti di    Aethina tumida    sul territorio na-
zionale, disposta con decreto 19 novembre 2014, tenuto 
conto delle conoscenze acquisite e dell’evoluzione della 
situazione epidemiologica di questo infestante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai fini del presente dispositivo si applicano le se-

guenti definizioni:  
   a)   Zona di protezione: la zona di almeno 20 km di 

raggio individuata a partire dall’ultimo focolaio o caso 
nei nuclei sentinella di    Aethina tumida   ; 

   b)   Zona di sorveglianza: la zona di almeno 5 km 
di raggio individuata a partire dal margine esterno della 
zona di protezione.   

  Art. 2.
      1. Al decreto del direttore generale della sanità animale 

e del farmaco veterinario del Ministero della salute del 
19 novembre 2014, al comma 2 dell’art. 1 sono aggiunti 
i seguenti commi:  

 3. Qualora nelle zone di protezione il numero di fo-
colai o di casi nei nuclei sentinella di    Aethina tumida    si 
dimostri in crescita nello spazio o nel tempo o comunque 
persistente, i Servizi veterinari delle regioni e provincie 
autonome di Trento e di Bolzano sentito il Ministero della 
salute e previa valutazione del CRN per l’apicoltura, con-
siderate le caratteristiche del territorio, del livello e sta-
dio delle infestazioni, delle movimentazioni nonché delle 
possibili fonti di infestazione, dispongono nella zona di 
protezione, al posto degli abbattimenti totali, abbattimen-
ti di tipo selettivo negli apiari infestati da    Aethina tumida   ; 

 4. A seguito di conferma di un focolaio o di un caso 
in un nucleo sentinella nelle zone di protezione e sorve-
glianza si applicano le misure previste dall’allegato 1. 

 Il presente decreto dirigenziale è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2  0  19 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO 1

     A)   Misure in Zona protezione 

    a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 
BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari nonché 
del posizionamento da parte degli apicoltori di trappole meccaniche o 
biocide in tutte le arnie;  

    b)   nel caso in cui vengano rilevati alveari privi di trappole l’in-
tero apiario verrà posto sotto sequestro fino alla risoluzione della non 
conformità;  

    c)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di pro-
tezione di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione e 
api regine nonché favi e melari;  

    d)   divieto di introduzione o di transito in zona di protezione di 
alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione, api regine 
nonché favi e melari se non previamente autorizzato da parte della ASL 
territorialmente competente;  

    e)   effettuazione di controlli in un numero di apiari tale da rileva-
re una prevalenza uguale o superiore al 10% con il 95% di confidenza;  

    f)   in ciascun apiario verranno controllate in parti uguali un nu-
mero di trappole famiglie tale da rilevare una prevalenza attesa del 10% 
con il 95% di confidenza;  
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    g)   in caso di rilevamento di      Aethina tumida      dovranno essere 
controllati tutti gli alveari dell’apiario;  

    h)   se ritenuto necessario, effettuazione di ulteriori controlli cli-
nici, in alveari, nuclei sentinella impianti di smielatura al fine di rac-
cogliere ulteriori dati di carattere epidemiologico o per l’attuazione di 
misure di controllo;  

    i)   distruzione da parte del veterinario ufficiale degli apiari ab-
bandonati che non risultano registrati in BDA.  

 2. In deroga alla lettera   c)  , i melari possono essere inviati in vinco-
lo sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, 
a condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
veterinario ufficiale con esito favorevole; 

 3. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo 48 ore dal loro arrivo a destino; 

 4. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
2) i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di bonifica prima 
di essere spostati; 

 5. Per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2, l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al ve-
terinario ufficiale almeno 72 ore prima della partenza. I melari devono 
viaggiare avvolti in cellophane a tenuta. 

 B)   Misure in Zona di sorveglianza 

    a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 
BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari e dell’av-
venuto posizionamento da parte degli apicoltori in tutte le arnie di trap-
pole meccaniche o biocide;  

    b)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di sor-
veglianza di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazio-
ne, api regine;  

    c)   divieto di introduzione e transito di alveari, sciami, nuclei, 
pacchi d’ape, api per impollinazione e api regine nonché favi e me-
lari se non previamente autorizzato da parte dell’ASL territorialmente 
competente;  

    d)   posizionamento e controllo clinico mensile da parte del ve-
terinario ufficiale di un numero di nuclei sentinella definiti dal CRN 
dell’apicoltura calcolati in funzione della situazione epidemiologica 
lungo l’intero perimetro della zona di sorveglianza in una fascia profon-
da 500 metri dalla zona di protezione;  

    e)   controllo annuale di tutti gli apiari presenti nella zona di sor-
veglianza attraverso l’esecuzione di test clinici eseguiti su un numero 
uguale di trappole e famiglie tali da rilevare una prevalenza del 2% con 
il 95% di confidenza;  

    f)   in caso di presenza di      Aethina tumida      dovranno essere control-
lati tutti gli alveari dell’apiario;  

    g)   effettuazione di ulteriori controlli clinici, se ritenuto necessa-
rio, da condursi negli alveari e nei nuclei sentinella al fine di raccogliere 
dati di carattere epidemiologico o per l’attuazione di misure di controllo;  

    h)   in caso di rilevamento di      Aethina tumida      in un alveare o nu-
cleo sentinella si procederà ad individuare una nuova zona di protezione 
a partire dal focolaio confermato;  

 2. In deroga alla lettera   c)  , per i soli alveari a fini di nomadismo 
è consentita la movimentazione al di fuori della zona di sorveglianza e 
solo nelle province confinanti, previo controllo clinico con esito favore-
vole di un numero di alveari tale da rilevare una prevalenza di infesta-
zione uguale o superiore al 2% con il 95% di confidenza. 

 3. In deroga alla lettera   c)  ; i melari possono essere inviati in vinco-
lo sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, 
a condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
veterinario ufficiale con esito favorevole; 

 4. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo 48 ore dal loro arrivo a destino; 

 5. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
precedente i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di boni-
fica prima di essere spostati; 

 6. Per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2, l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al ve-
terinario ufficiale almeno 72 ore prima della partenza. I melari devono 
viaggiare avvolti in cellophane a tenuta.   

  19A05744

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  25 luglio 2019 .

      Disposizioni nazionali sul periodo di chiusura annuale 
della pesca per la specie Anguilla europea.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in parti-
colare, gli articoli 4, 5, 33 e 34; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013 n. 105, recante «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 17 luglio 2017, n. 143, recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177»; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481 recante «In-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 17 luglio 2017, n. 143»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità» (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160), convertito, con 
modificazioni, in legge n. 97 del 9 agosto 2018 (pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 188 del 14 agosto 2018), 
con il quale è stata modificata, tra l’altro la denomina-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 338/1997 del Consiglio 
del 9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie del-
la flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio e in particolare l’allegato B che include 
tra le specie l’anguilla    (Anguilla anguilla);  

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1100/2007 del 18 settem-
bre 2007 che istituisce misure per la ricostituzione dello 
stock di anguilla europea; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consi-
glio del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle nor-
me della politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) 
n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, 
(CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Vista la decisione C(2011) 4816 dell’11 luglio 2011 
della Commissione europea (notificata in data 20 luglio 
2011 con nota prot. n. 6877) con la quale è stato approva-
to il Piano nazionale di gestione dell’anguilla compren-
dente nove piani regionali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre del 2013, 
relativo alla politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/2029 della Commis-
sione del 10 novembre 2016 che modifica il regolamento 
(CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di 
specie della flora e della fauna selvatiche mediante il con-
trollo del loro commercio; 

 Vista la raccomandazione GFCM/42/2018/1 che istitu-
isce un piano di gestione pluriennale per la specie Anguil-
la europea nel Mar Mediterraneo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 
2019, che all’art. 42, obbliga gli stati membri ad istituire 
una chiusura annuale alla pesca, di tre mesi consecutivi, 
per la specie    Anguilla anguilla;  

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio dell’8 gennaio 2002 «Istituzione del re-
gistro di detenzione delle specie animali e vegetali», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 gennaio 2002, n. 15; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153 in 
materia di pesca marittima; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 re-
cante «Modernizzazione del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100 re-
cante «Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei 
settori della pesca e dell’acquacoltura e per il potenzia-
mento della vigilanza e del controllo della pesca marit-
tima a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2011 «Disciplina della 
pesca e della commercializzazione del novellame di an-
guilla della specie    Anguilla anguilla    (CÈCA)», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 gennaio 2011, n. 20; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 con-
cernente misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 1° febbraio 2012, n. 26); 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2018, n. 6752, 
registrato dalla Corte dei conti al n. 695 in data 3 agosto 
2018, recante la delega di attribuzioni del Ministro delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del-
le materie attinenti il comparto della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, al Sottosegretario di Stato on.le Franco 
Manzato; 

 Considerata la necessità di adeguarsi a quanto stabi-
lito dalla sopramenzionata raccomandazione GFCM 
42/2018/1 e dal regolamento 2019/124 del 30 gennaio 
2019; 

 Sentito il parere delle regioni aderenti al Piano na-
zionale Anguilla (regolamento (CE) n. 1100/2007) che, 
durante la riunione del 3 aprile 2019 tenutasi presso il 
MIPAAFT, hanno stabilito il periodo comune di chiusura 
continuativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il periodo di chiusura continuativo della pesca per 

la specie Anguilla europea    (Anguilla anguilla)    è stabilito 
dal 1° gennaio fino al 31 marzo di ogni anno, a partire 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Du-
rante tale periodo non deve essere impedita la migrazione 
della specie verso mare.   

  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano alle at-

tività di pesca ricreativa e commerciale, all’allevamento 
estensivo dell’anguilla europea in ambiente vallivo aper-
to al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, mari-
ne e salmastre nazionali, effettuato in coerenza con gli 
obiettivi di conservazione previsti dal regolamento (CE) 
n. 1100/2007 e in coerenza con gli obiettivi del piano na-
zionale di gestione dell’Anguilla europea, nonché in linea 
con le dinamiche temporali di migrazione della specie 
nell’area Mediterranea.   

  Art. 3.
     1. Il periodo di chiusura, individuato all’art. 1 del pre-

sente decreto, è comune a tutte le regioni italiane che at-
tuano il Piano nazionale di gestione dell’anguilla europea 
ovvero: Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia 
Romagna, Toscana, Lazio, Puglia, Umbria e Sardegna. In 
tale periodo (gennaio-marzo) è consentita la pesca del-
le ceche di    Anguilla anguilla    destinate al solo scopo di 
ripopolamento di ambienti che favoriscono la migrazio-
ne a mare della specie, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1100/2007.   

  Art. 4.
     1. La pesca a mare dell’anguilla adulta è vietata in tutte 

le regioni per tutto il periodo dell’anno.   
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  Art. 5.

     1. La commercializzazione della specie    Anguilla an-
guilla    è permessa entro e non oltre il 20 gennaio di ogni 
anno e, al termine del periodo di chiusura alla pesca sta-
bilito dall’art. 1 del presente decreto, dopo il 31 marzo di 
ogni anno.   

  Art. 6.

     1. Per tutte le regioni non partecipanti al Piano nazio-
nale anguilla vige la chiusura della pesca della specie per 
tutto il periodo annuale. Tale disposizione riguarda la 
pesca ricreativa e commerciale nelle acque dolci, mari-
ne e salmastre nazionali, di tutti gli stadi del ciclo vitale 
dell’anguilla europea. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 luglio 2019 

 Il Sottosegretario di Stato: MANZATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1-895

  19A05742

    DECRETO  1° agosto 2019 .

      Modifiche ai decreti 2 marzo 2017, 20 luglio 2017 e 21 di-
cembre 2018 in materia di termini e procedure per la cancel-
lazione dei punti assegnati in caso di infrazioni gravi.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

  Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 26, del 1° feb-
braio 2012), recante misure per il riassetto della normati-
va in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 marzo 2017 (  Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 213, del 12 settem-
bre 2017), recante modalità, termini e procedure per l’ap-
plicazione del sistema di punti per infrazioni gravi alla 
licenza di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2017 (  Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 213, del 12 set-
tembre 2017), recante modalità, termini e procedure per 
l’applicazione del sistema di punti per infrazioni gravi del 
comandante del peschereccio; 

 Visto il decreto 21 dicembre 2018 (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 38, del 14 febbraio 2019) re-
cante modalità, termini e procedure per l’applicazione del 
sistema a punti per infrazioni gravi all’autorizzazione per 
l’esercizio della pesca subacquea professionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 105 del 27 febbraio 2013, modificato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 143 del 17 luglio 
2017, recante «Organizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6752 del 17 luglio 2018, 
recante la delega di funzioni al sottosegretario di Stato, 
on. le Franco Manzato; 

 Considerato che le attuali procedure di cancellazione 
dei punti di cui, rispettivamente, all’art. 8 del decreto mi-
nisteriale 2 marzo 2017, all’art. 4 del decreto ministeriale 
20 luglio 2017 e art. 4 del decreto ministeriale 21 dicem-
bre 2018, possono determinare potenziali discrasie, tali 
da non assicurare il corretto rispetto del vigente quadro 
normativo di riferimento; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’immediata 
semplificazione delle richiamante procedure di cancella-
zione dei punti, con particolare riferimento alle fasi suc-
cessive al decorrere del prescritto periodo triennale dalla 
data di commissione dell’ultima infrazione grave, al fine 
di renderle pienamente aderenti ai termini stabiliti dalla 
vigente normativa di settore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’art. 8 del decreto ministeriale 2 marzo 2017, in pre-

messa citato, è sostituito dal seguente:  
 1. Per le fattispecie di cui al comma 2 dell’art. 18 del 

decreto legislativo n. 4/2012, il titolare della licenza di 
pesca, al fine di ottenere la cancellazione dei punti, pre-
senta la relativa istanza, corredata da idonea documenta-
zione attestante l’esistenza delle condizioni, al Capo del 
Compartimento marittimo dell’Ufficio di iscrizione del 
peschereccio interessato; 

  2. In ragione delle istanze presentate ai sensi del 
precedente comma 1, il Capo del Compartimento marit-
timo, attraverso gli uffici competenti, verifica, a norma 
del richiamato comma 2 dell’art. 18 del decreto legisla-
tivo n. 4/2012, che, successivamente alla data di com-
missione dell’ultima infrazione grave, il titolare della 
licenza:  

 nel caso di cui alla lettera   a)  , utilizzi il sistema 
VMS o proceda alla registrazione e alla trasmissione elet-
tronica dei dati del giornale di pesca, della dichiarazione 
di trasbordo e della dichiarazione di sbarco; 

 nel caso di cui alla lettera   b)  , abbia concluso la 
campagna di pesca scientifica per la quale si è offerto 
volontariamente; 

 nel caso di cui alla lettera   c)  , che in qualità di 
membro di un’organizzazione di produttori abbia accet-
tato e si sia attenuto al piano di pesca dell’organizzazione; 

 nel caso di cui alla lettera   d)  , partecipi ad un’atti-
vità di pesca rientrante in un programma di etichettatura 
biologica; 
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 3. All’esito delle verifiche di cui al precedente com-
ma 2, il Capo del Compartimento marittimo emette, ove 
ne ricorrano i presupposti, un provvedimento di cancel-
lazione dei punti, dandone immediata notifica al titolare 
della licenza di pesca e trasmettendone copia alla dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acquacoltu-
ra, nonché all’Ufficio marittimo di iscrizione del pesche-
reccio interessato, ai fini dell’annotazione sul registro 
di iscrizione ed al Centro controllo nazionale pesca del 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, 
ai fini dell’aggiornamento del registro nazionale delle in-
frazioni. Nel caso in cui non ne ricorrano i presupposti, 
invece, il Capo del Compartimento marittimo emette un 
provvedimento di diniego e lo notifica immediatamente 
all’interessato; 

 4. Per le fattispecie di cui all’art. 18, comma 4, del 
decreto legislativo n. 4/2012, il Capo del Compartimento 
marittimo procede d’ufficio alla verifica della sussistenza 
dei presupposti previsti. All’esito delle verifiche, il Capo 
del Compartimento marittimo emette, ove ne ricorrano i 
presupposti, un provvedimento di cancellazione dei pun-
ti, dandone immediata notifica al titolare della licenza 
di pesca e trasmettendone copia alla direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura, nonché all’Uf-
ficio marittimo di iscrizione del peschereccio interessa-
to, ai fini dell’annotazione sul registro di iscrizione ed al 
Centro controllo nazionale pesca del Comando generale 
del Corpo delle capitanerie di porto, ai fini dell’aggiorna-
mento del registro nazionale delle infrazioni.   

  Art. 2.
      L’art. 4 del decreto ministeriale 20 luglio 2017, in pre-

messa citato, è sostituito dal seguente:  
 1. Ai fini della cancellazione dei punti, per le fat-

tispecie di cui al comma 3 dell’art. 20 del decreto legi-
slativo n. 4/2012, il capo del Compartimento marittimo 
dell’Ufficio di iscrizione del marittimo interessato proce-
de d’ufficio alla verifica della sussistenza dei presupposti 
previsti; 

 2. All’esito della verifica, il Capo del Compartimen-
to marittimo emette, ove ne ricorrano i presupposti, un 
provvedimento di cancellazione dei punti, dandone im-
mediata notifica all’interessato e disponendone l’annota-
zione sul documento matricolare del marittimo (con indi-
cazione del numero dei punti cancellati), nonché dandone 
comunicazione al Centro controllo nazionale pesca del 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
ed all’Ufficio di iscrizione del marittimo medesimo, per 
le dovute annotazioni sul pertinente registro.   

  Art. 3.
      L’art. 4 del decreto ministeriale 21 dicembre 2018, in 

premessa citato, è sostituito dal seguente:  
 1. Il Capo del Compartimento, ove ricorrano i pre-

supposti di cui all’art. 1, comma 5, del presente decreto, 
emette d’ufficio un provvedimento di cancellazione dei 
punti e lo notifica all’interessato, disponendo l’annota-
zione degli estremi del provvedimento sul documento di 
autorizzazione all’esercizio della pesca subacquea profes-
sionale, con indicazione del numero dei punti cancellati; 

 2. Il Capo del Compartimento provvede a dare co-
municazione del provvedimento di cancellazione punti 
emesso al Centro controllo nazionale pesca del Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto, alla Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acquacoltu-
ra e all’autorità marittima che ha provveduto al rilascio 
dell’autorizzazione. 

 Il presente decreto, trasmesso all’organo di controllo 
per il visto di competenza, è divulgato attraverso il sito 
internet del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo e l’affissione nell’albo delle 
Capitanerie di porto, nonché pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2019 

 Il Sottosegretario di Stato: MANZATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 settembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 1-892

  19A05741

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Loggia 
società cooperativa siglabile coop. La Loggia», in Torino e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «La Loggia società 
cooperativa siglabile coop. La Loggia» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2017, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 6.815.670,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 6.964.452,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 148.910,00; 
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 Considerato che in data 17 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato formalmente di rinunciare a formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’ Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazio-
ne a sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo del dott. Matteo Rellecke 
Nasi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La Loggia società cooperativa 
siglabile Coop. La Loggia», con sede in Torino (codice 
fiscale 06175240016) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Rellecke Nasi, nato a Mondo-
vì (CN) il 22 aprile 1980, (codice fiscale RLLMTT80D-
22F351O), domiciliato a Torino, in via Assietta n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05724

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Loreto socie-
tà cooperativa», in Aprilia e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza, Legacoop Lega nazionale delle coo-
perative e mutue, concluse con la proposta di adozione 
del provvedimento di sostituzione dei liquidatori ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, nei confronti 
della società cooperativa «Loreto società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 22.704,00, si riscontrano una massa debitoria 
di € 188.849,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 166.145,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio del proce-
dimento, avvenuta tramite posta elettronica certificata, 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
non risulta essere stata consegnata e che la successiva 
raccomandata inviata al legale rappresentante è stata re-
stituita con la dicitura «sconosciuto» e che, pertanto, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata do-
cumentazione acquisita agli atti; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 9 luglio 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 9 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Sergio Vittorio Piacentini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Loreto società cooperativa», 

con sede in Aprilia (LT) (codice fiscale 00088350590) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Sergio Vittorio Piacentini, (codice fi-
scale PCN SGV 60M05 L120J), nato a Terracina (LT) il 
5 agosto 1960, ed ivi domiciliato in Piazza della Repub-
blica n. 25.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05728

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Atena società 
cooperativa in liquidazione», in Padova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana cooperati-
ve ha chiesto che la società «Atena società cooperativa in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 471.742,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 472.423,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 3.405,00; 

 Considerato che in data 31 ottobre 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’ Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo della dott.ssa Alessandra di 
Franco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Atena società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Padova (PD) (codice fiscale 
04054870284) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra di Franco (codice fisca-
le DFR LSN 69C47 L219O), nata a Torino (TO) il 7 mar-
zo 1969 ed ivi domiciliata in corso Vinzaglio n. 31.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05726
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    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Palladio socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Terni e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Palladio società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 12.739,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 78.615,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 65.876,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Valentina Pettirossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Palladio società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Terni (TR) (codice fiscale 
01276690557) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Valentina Pettirossi (codice fisca-
le PTT VNT 87L70 D786V), nata a Umbertide (PG) il 
30 luglio 1987 e domiciliata in Perugia, via G.B. Pontani, 
n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05727

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Viesse società 
cooperativa», in Teglio e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Viesse società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 31 dicem-
bre 2017, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo circolante pari a € 1.169.129,00, si 
riscontrano debiti a breve pari a € 1.554.484,00 ed un pa-
trimonio netto negativo pari a €-331.453,00; 

 Vista la nota del 15 febbraio 2019 con la quale la Con-
fcooperative ha richiesto l’urgenza per la procedura di 
liquidazione coatta amministrativa a causa di un decreto 
ingiuntivi e atti di pignoramento pendenti presso il Tri-
bunale di Sondrio; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 24 maggio 2019, dell’avvio del procedimento a 
tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della suddetta società ha comunicato formalmente, in 
data 7 giugno 2019, di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Giuseppe Sagone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Viesse società cooperativa», 
con sede in Teglio (SO), (codice fiscale 00508940145) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Giuseppe Sagone, (codice fisca-
le SGNGPP65E07H792Q) nato a San Cataldo (CL) il 
7 maggio 1965, e domiciliato in Milano (MI), via G. 
Marradi, n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05729

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Patavium 
società cooperativa in liquidazione», in Padova.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 agosto 2016, 
n. 335/2016, con il quale la società cooperativa «Pata-
vium società cooperativa in liquidazione» con sede in 
Padova (PD) è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e l’avv. Luisella Cadore ne è stata nominata com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota in data 4 luglio 2018 con la quale il citato 
commissario liquidatore ha rassegnato le proprie dimis-
sioni dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Cadore dall’incarico di commissario liquidatore 
della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Antonio Calderigi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Antonio Cal-
derigi, (codice fiscale CLD NDR 63P24 A271A), nato ad 
Ancona il 24 settembre 1963, ed ivi domiciliato in corso 
Giuseppe Garibaldi n. 96, in sostituzione dell’avv. Luisel-
la Cadore, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05730

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Veracoop so-
cietà cooperativa», in Zevio e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Veracoop società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eserci-
zio al 31 dicembre 2016, che evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 1.414.986,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 2.238.637,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 885.147,00; 

 Considerato che in data 25 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo dell’avv. Sara Agostini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Veracoop società cooperativa», 

con sede in Zevio (VR), (codice fiscale 04172640239) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Sara Agostini nata a Genova il 6 set-
tembre 1972 (codice fiscale GST SRA 72P46 D969J) e 
domiciliata in Vigonza (PD) in v.le del Lavoro n. 2/G.    

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05732

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina dei 
Colli Amerini società cooperativa agricola in liquidazione», 
in Amelia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cantina dei 
Colli Amerini società cooperativa agricola in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 30 giugno 2018, evidenzia una condizione di 
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sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 78.739,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 1.701.027,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 1.622.288,00; 

 Considerato che in data 28 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rappre-
sentante della suddetta società, nel formulare le proprie 
osservazioni, ha confermato il permanere dello stato di 
insolvenza dell’ente; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Mattia Di Paolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantina dei Colli Ameri-

ni società cooperativa agricola in liquidazione», con 
sede in Amelia (TR), (codice fiscale 00121540553) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mattia Di Paolo, (codice fiscale DPL 
MTT 80P20 A485W) nato a Atessa (CH) il 20 settem-
bre 1980, e domiciliato in L’Aquila, via F. Paolo Tosti, 
n. 15/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05733

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto decre-
to legislativo n. 123 del 1998, prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni re-
lative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 
attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet all’indirizzo: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/re-
ference_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° settem-
bre 2019, nella misura pari a - 0,20 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° settembre 2019, il tasso da appli-
care per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai 
fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni in 
favore delle imprese è pari allo 0,80 %. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05750
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    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Artebianca 
Ferrarese società cooperativa in liquidazione», in Bondeno 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Artebianca Ferra-
rese società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 28.054,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 38.012,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 11.997,00; 

 Considerato che in data 16 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata, ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Artebianca Ferrarese società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Bondeno (FE) 
(codice fiscale 01926880384) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Selene Zaniboni, nata a Mantova (MN) 
il 16 aprile 1980 (codice fiscale ZNBSLN80D56E897K) 
e domiciliata in Rimini (RN), via Bonsi n. 5, presso lo 
studio legale dell’avv. Nadia Toni.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05725

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.D.S. service 
Centro diffusione servizi società cooperativa in liquidazio-
ne», in Borghetto di Vara e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «C.D.S. 
service Centro diffusione servizi società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
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patrimoniale di € 10.973,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 50.701,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 39.728,00,00; 

 Considerato che in data 26 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente 
risulta sprovvisto di indirizzo pec, inviata al legale rap-
presentante della società al corrispondente indirizzo, così 
come risultante da visura camerale, è risultata restituita al 
mittente con la dicitura «destinatario irreperibile» e che 
quindi la cooperativa risulta non reperibile, condizione 
che risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
   internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.D.S. service Centro diffusio-

ne servizi società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Borghetto di Vara (SP) (codice fiscale 01246160111) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Gonella, nato ad Acqui Terme 
(AL) l’11 agosto 1969 (C.F. GNLDNL69M11A052Q), e 
domiciliato in Albenga (SV), via dott. Niccolari, n. 6/3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05731  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Modifica del programma operativo complementare «Per 
la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento» 
2014-2020.     (Delibera n. 21/2018).     (Delibera n. 30/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303 del 2013 recante di-
sposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014 del 2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 

per il coordinamento delle iniziative delle amministra-
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro 
delegato, le funzioni in materia di politiche di coesione 
di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione 
del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e in 
particolare l’art. 4 che dispone che il citato Fondo per le 
aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo 
e la coesione — di seguito FSC — e finalizzato a dare uni-
tà programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
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 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coe-
sione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, che ai commi 240, 241, 242 e 245 
dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo mo-
nitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli inter-
venti complementari rispetto ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 del-
la sopracitata legge n. 147 del 2013, come modificato 
dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, che ha previsto il finanziamento dei programmi di 
azione e coesione a valere sulle disponibilità del Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 
1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita 
per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla tabel-
la E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle asse-
gnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale 
ai Programmi operativi nazionali e regionali finanziati 
dai fondi SIE; 

 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della 
citata legge n. 147 del 2013 come modificato dall’art. 1, 
comma 670, della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
il quale ha previsto che il monitoraggio degli interven-
ti complementari finanziati dal citato Fondo di rotazio-
ne, sia assicurato dal Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzionalità 
del proprio sistema informativo, come successivamente 
specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 2015, 
n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della citata legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara 
Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante 
la delega di funzioni in materia di coesione territoriale al 
Ministro stesso; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 2015, re-
cante la presa d’atto — ai sensi di quanto previsto al pun-
to 2 della propria delibera n. 18 del 2014 — dell’Accordo 
di partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione 
esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione eu-
ropea e relativo alla programmazione dei fondi SIE per il 
periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la propria delibera n. 10 del 2015 con-
cernente la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il pe-
riodo di programmazione 2014-2020 e in particolare il 
punto 2 il quale stabilisce che gli interventi complemen-
tari siano previsti nell’ambito di programmi di azione 
e coesione, finanziati con le disponibilità del fondo di 
rotazione, i cui contenuti sono definiti in partenariato 
tra le amministrazioni nazionali aventi responsabilità 
di coordinamento dei fondi SIE e le singole ammini-
strazioni interessate, sotto il coordinamento dell’auto-
rità politica delegata per le politiche di coesione terri-
toriale, prevedendo inoltre che i programmi di azione 
e coesione siano adottati con delibera di questo Comi-
tato, sentita la Conferenza Stato-regioni, su proposta 
dell’amministrazione centrale avente il coordinamento 
dei fondi SIE di riferimento, in partenariato con le re-
gioni interessate, d’intesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 21 del 2018 con 
la quale è stato approvato il Programma operativo com-
plementare di azione e coesione «Per la Scuola. Com-
petenze e ambienti per l’apprendimento» 2014-2020, di 
competenza del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca; 

 Vista la delibera CIPE n. 51 del 2018 che, in modifica 
della citata delibera n. 10 del 2015, ha previsto la possibi-
lità per le amministrazioni titolari di programmi operativi 
europei di ridurre il tasso di cofinanziamento nazionale 
nel rispetto dei limiti minimi previsti dall’art. 120 del re-
golamento (UE) n. 1303 del 2013; 

 Tenuto conto che a seguito della riprogrammazio-
ne del PON «Per la Scuola. Competenze e ambienti 
per l’apprendimento» FSE-FESR oggetto di decisione 
C(2018) 7764 final del 20 novembre 2018, avente come 
effetto una riduzione del tasso di cofinanziamento nazio-
nale del PON per complessivi euro 111.304.571,00 con 
riferimento alle regioni meno sviluppate e quelle in tran-



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22019-9-2019

sizione, ai sensi del punto 1.1 della delibera CIPE n. 10 
del 2015 come modificato dalla delibera CIPE n. 51 del 
2018, le risorse liberate, afferenti al fondo di rotazione 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, posso-
no essere destinate all’implementazione del Programma 
operativo complementare di azione e coesione «Per la 
Scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento» 
2014-2020; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 877-P 
del 6 maggio 2019 e l’allegata nota informativa pre-
disposta dal Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri con la quale 
viene proposto di modificare il Programma operativo 
complementare di azione e coesione «Per la Scuola. 
Competenze e ambienti per l’apprendimento» 2014-
2020, con l’aumento della dotazione finanziaria, per 
complessivi euro 111.304.571,00 destinata alle regioni 
meno sviluppate e a quelle in transizione, nonché una 
riformulazione delle finalità dell’asse II - Infrastrutture 
per l’istruzione; 

 Considerato che la citata modifica del programma ri-
mane subordinata al parere favorevole della Conferenza 
Stato-regioni, non ancora reso; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. n. 2794-P del 20 maggio 2019 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base della presen-
te seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. È approvata la modifica del Programma operativo 
complementare «Per la Scuola. Competenze e ambien-
ti per l’apprendimento» 2014-2020, di competenza del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante. 

  2. Il valore complessivo del programma operativo 
complementare è pari a euro 171.042.808,21 di cui:  

  euro 167.104.571,00 a valere sul fondo di rotazione 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987;  

  euro 3.938.237,21 a valere sul Fondo sviluppo e 
coesione 2014-2020,  

  ed è articolato come segue:  

 ASSI  DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

 Asse 1 - Istruzione  euro 160.420.388,16 

 Asse 2 - Infrastrutture per 
l’istruzione  euro 3.938.237,21 

 Asse 3 - Assistenza 
tecnica  euro 6.684.182,84 

  TOTALE   euro 171.042.808,21 

   

 Il programma nella sezione 4 («Dotazione finanzia-
ria») contiene un piano finanziario distinto per anno e un 
cronoprogramma di spesa dal 2018 al 2023. 

 3. L’ammontare delle risorse previste per l’assistenza 
tecnica costituisce limite di spesa; l’amministrazione ti-
tolare del programma avrà cura di assicurare che l’uti-
lizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamen-
te necessari alle esigenze funzionali alla gestione del 
programma. 

 4. L’ambito territoriale di riferimento della quota ag-
giuntiva di euro 111.304.571,00 a valere sul Fondo di ro-
tazione è relativo alle regioni meno sviluppate e a quelle 
in transizione. 

 5. Si applica per ciò che attiene all’erogazione di ri-
sorse e alle disposizioni attuative e di monitoraggio 
quanto disposto dalla delibera di questo comitato n. 21 
del 2018. 

 6. L’amministrazione titolare presenterà al comitato, 
eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione 
del programma. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: CRIPPA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 1-1198 
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Versione 1.2 del 28/02/2019, che precisa le finalità delle risorse programmate nell’ambito dell’Asse II 
“Infrastrutture per l’istruzione” e tiene conto della riprogrammazione attuata a valere sul PON “Per la 
Scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” effettuata nel mese di ottobre 2018 e approvata con 
decisione C(2018) 7764 del 20/11/2018. 
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PREMESSA 
 

Il presente Programma Azione Coesione Complementare 2014-2020 (ex Delibera  CIPE n. 10/2015) contiene 
l'indicazione degli obiettivi strategici che il MIUR ritiene determinanti per rafforzare, in un’ottica di 
complementarietà, la strategia complessiva definita nel Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola - 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-20. Considerata la natura di complementarietà con il 
PON “Per la Scuola” 2014-2020, gli interventi proposti dal presente Programma oltre ad avere un carattere 
di rafforzamento, sono coerenti con quanto previsto, in termini di Risultati Attesi ed Azioni, dal vigente 
Accordo di Partenariato 2014-20. Il Programma Complementare dovrà essere attuato entro la data prevista 
per la conclusione dei programmi comunitari 2014-20. 

Il Programma è finanziato con le risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
concorre al finanziamento degli oneri relativi all’attuazione degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali dell’Unione europea 2014/2020, secondo quanto stabilito 
dall’art. 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 

Al finanziamento del programma  concorrono inoltre  le risorse di cui alla Delibera CIPE 10 agosto 2016 
“Assegnazione di risorse complementari per il completamento della programmazione 2007-2013, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 804, della legge di stabilità per il 2016 (Delibera n. 27/2016). Queste risorse saranno 
impiegate per interventi nelle Regioni meno sviluppate. 

Il POC consegue alle modifiche tecniche del PON “Per la Scuola” 2014-2020 approvate nel Comitato di 
Sorveglianza del 15 giugno 2017 e trasmesse formalmente alla Commissione Europea con prot.n. 
AOODGEFID/27535 del 12/07/2017, sia in considerazione delle risorse messe a disposizione dalla suddette 
delibere.  

In merito alle modifiche del PON Scuola 2014-20, si precisa che in ordine al piano finanziario del 
Programma è stata effettuata una revisione e una conseguente riallocazione di risorse a favore dell’Asse III 
“Capacità istituzionale e amministrativa”, poiché a conclusione del primo periodo di attuazione (2014-
2016), la dotazione finanziaria programmata a valere sull’Asse III non risultava sufficiente per realizzare 
tutte le azioni previste, con particolare riguardo alle Regioni più sviluppate e alle attività che prevedono la 
formazione del personale dell’Amministrazione centrale e periferico coinvolto nella gestione del 
Programma. Pertanto, è stato proposto uno spostamento di risorse, pari a 60 milioni di euro, dall’Asse I 
all’Asse III per avere una maggiore disponibilità finanziaria che permettesse anche ai destinatari delle Aree 
più sviluppate di usufruire delle attività formative.  

Tenuto conto dei suddetti dimensionamenti degli importi, è necessario confermare l’impegno finanziario 
nei confronti delle stesse Regioni a cui sono stati dimensionati i fondi. 

La citata Delibera CIPE n.27, del 10 agosto 2016, ha stanziato risorse per le Regioni in ritardo di sviluppo al 
fine di completare gli interventi finanziati dal FESR nella precedente programmazione, ma non completati in 
tempo utile per la rendicontazione al PON FESR “Ambienti per l’apprendimento” 2007/2013, ossia per 
poter essere rendicontati entro la data del 30/03/2017.  

Di conseguenza, si rende necessario completare, in modo conforme a quanto previsto nel PON Scuola 
2014-2020, opere già avviate e implementate, in particolare progetti relativi agli ambienti e infrastrutture 
tecnologici necessari alle Regioni in ritardo di sviluppo con l’attribuzione delle risorse assegnate al PON 
FESR 2007-2013 pari a circa  3.940.000 da impiegare per interventi nelle regioni meno sviluppate con le 
finalità sopraindicate Si precisa che tali risorse saranno destinate oltre che agli interventi sopra indicati, 
anche alla realizzazione di nuovi interventi, nel rispetto degli  obiettivi specifici individuati dal PON Scuola - 
10.7 “Aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, attraverso il 
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miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici” e 10.8 “Diffusione della società 
della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi”. 

Con la proposta di riprogrammazione del PON SCUOLA è derivata una disponibilità di risorse nazionali, 
attualmente impegnate in qualità di cofinanziamento nazionale del PON SCUOLA e in quota parte del PON 
SPAO, per un ammontare complessivo di circa 55,8  milioni di euro da poter dedicare ad un Programma 
Nazionale complementare. Tali risorse saranno utilizzate nelle Regioni più sviluppate.  

Successivamente alla sopracitata riprogrammazione, sulla base delle indicazioni proposte dall’Agenzia della 
Coesione Territoriale che ha invitato le Amministrazioni titolari dei PO a procedere, se ritenuto necessario, 
alla revisione del tasso di cofinanziamento dei Programmi operativi relativamente alle Regioni meno 
sviluppate e in transizione,  nel mese di ottobre 2018 l’Autorità di Gestione del PON “Per la Scuola” ha 
proceduto con l’effettuare una nuova riprogrammazione, approvata con decisione C(2018) 7764 del 
20/11/2018, che ha comportato un taglio di € 111.304.571 alle risorse programmate per l’Asse I.  

Tali risorse sono confluite nel Programma di Azione e Coesione, complementare al PON, e sono state 
assegnate all’Asse I, agli obiettivi specifici 10.1 Riduzione del fallimento precoce della dispersione scolastica 
e formativa e 10.2 Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, sulla base della ripartizione 
finanziaria precedentemente programmata pari, rispettivamente al 30% e al 70%. Considerando che la 
riduzione finanziaria nell’ambito del PON Scuola ha riguardato le regioni meno sviluppate e quelle in 
transizione, la quota di risorse transitata nel POC è stata assegnata alle aree territoriali che hanno registrato 
il sopracitato decremento di risorse e sono state distribuite sulla base della ripartizione finanziaria 
assegnata nell’ambito del PON. 

Pertanto, in sintesi, il Programma Complementare ha un valore finanziario complessivo pari a € 
171.042.808,21 .  

Il Programma è articolato nei seguenti 3 Assi di riferimento all’interno dei quali sono individuate una serie 
di Linee di azione che si sviluppano attraverso singoli interventi. 

1) Asse I – Istruzione, è volto a migliorare la qualità del sistema di istruzione e a favorire 
l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze, nonché la riduzione della dispersione scolastica, 
promuovendo una maggiore partecipazione ai percorsi formativi.  

2) Asse II – Infrastrutture per l’istruzione, è finalizzato a promuovere e sostenere l’istruzione con 
azioni finalizzate ad aumentare l’attrattività della scuola attraverso la riqualificazione delle 
infrastrutture e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di apprendimento, 
garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della didattica.  

3) Asse III – Assistenza tecnica, è finalizzato a migliorare l’attuazione del Programma attraverso il 
rafforzamento della capacità di gestione dei fondi da parte dell’amministrazione e dei vari 
organismi coinvolti nell’attuazione, anche a garanzia del rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale. 

Si riporta di seguito l’architettura complessiva del Programma Complementare: 

Asse prioritario 
Priorità di investimento 

corrispondenti  
Obiettivi Specifici/Risultati Attesi 

Asse I - Istruzione 

 

10.i  Riduzione e prevenzione 
dell'abbandono scolastico precoce 
e promozione dell'uguaglianza di 
accesso all'istruzione prescolare, 
primaria e secondaria di buona 
qualità, inclusi i percorsi di 

1.1 (RA 10.1 AdP)   Riduzione del fallimento formativo 
precoce e della dispersione scolastica e formativa a 
parità di contesto  e con attenzione a specifici target 
anche attraverso la promozione della qualità dei 
sistemi di istruzione primaria e secondaria e 
dell’istruzione e formazione professionale (IFP) 
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Asse prioritario 
Priorità di investimento 

corrispondenti  
Obiettivi Specifici/Risultati Attesi 

apprendimento formale, non 
formale e informale, che 
consentano di riprendere 
l'istruzione e la formazione 

1.2 (RA 10.2 AdP) Miglioramento delle competenze 
chiave degli allievi, anche mediante il supporto dello 
sviluppo delle capacità di docenti, formatori e staff 

Asse II  - Infrastrutture 
per l’istruzione  

 

10.a    Investire nell'istruzione, 
nella formazione e nella 
formazione professionale per la 
qualificazione professionale 
nonché nella formazione 
permanente, sviluppando 
l'infrastruttura scolastica e 
formativa 

2.1 (RA 10.7 AdP) Aumento della propensione dei 
giovani a permanere nei contesti formativi, attraverso 
il miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli 
ambienti scolastici 

2.2 (RA 10.8 AdP) Diffusione della società della 
conoscenza nel mondo della scuola e della formazione 
e adozione di approcci didattici innovativi, anche 
attraverso il sostegno all’accesso a nuove tecnologie e 
la fornitura di strumenti di apprendimento adeguati e 
la promozione di risorse di apprendimento online  

Asse III - Assistenza 
Tecnica    

  

  

 

SEZIONE 1 - DATI FONDAMENTALI 
 

ID_CODICE PROGRAMMA/PIANO  
TITOLO DEL PROGRAMMA Programma Azione Coesione Complementare al 

Pon Scuola Competenze e Ambienti per 
l’apprendimento 

TIPOLOGIA DI COPERTURA FINANZIARIA POC 2014-2020 di cui al punto 2 Delibera CIPE n. 
10/2015 Asse I e III (Fondo di Rotazione ex l. n. 
183/1987) - Asse II Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC) Delibera CIPE n. 27/2016   

AMMINISTRAZIONE TITOLARE Ministero Istruzione Università e Ricerca 
TERRITORIO DI RIFERIMENTO Asse I MDR, TR e LDR Programmazione SIE 2014-

2020 
Asse II LDR Programmazione SIE 2014-2020 
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SEZIONE 2 – QUADRO DI CONTESTO 
 

Il quadro di contesto presentato di seguito intende fornire, in maniera sintetica, una visione di insieme 
dell’attuale sistema nazionale di istruzione e formazione, alla luce della quale sono state individuate le 
azioni da sostenere nell’ambito del Programma di Azione e Coesione 2014-20. 

Il contesto è stato interessato da una forte spinta al cambiamento, impressa dalla Riforma nazionale sulla 
scuola, di cui alla Legge 13 luglio 2015, n. 107 (c.d. “Buona Scuola”), che ha perseguito obiettivi strategici, 
quali il rafforzamento delle competenze di base e trasversali, in un’ottica di cittadinanza globale, 
l’estensione dell’orario e l’apertura delle scuole al territorio, il potenziamento dell’alternanza scuola-lavoro, 
della formazione tecnico-professionale e dell’educazione all’imprenditorialità. 

Le azioni avviate con la Riforma della “Buona Scuola” mirano a promuovere percorsi formativi di qualità, a 
incoraggiare l’innovazione e la creatività anche attraverso le tecnologie, a migliorare il raccordo scuola-
lavoro, a dare nuovo impulso all’internazionalizzazione della formazione e alla mobilitàstudentesca.  

L’investimento in tali direzioni è proseguito negli ultimi anni, con l’approvazione a gennaio 2017 di otto 
decreti legislativi che completano l’attuazione delle Legge di Riforma: sistema di formazione iniziale e di 
accesso all’insegnamento nella scuola secondaria di I e II grado; promozione dell’inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità e riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione; revisione dei percorsi 
dell’istruzione professionale; sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a 6 anni; 
effettività del diritto allo studio; promozione e diffusione della cultura e sostegno della creatività; istituzioni 
e iniziative scolastiche italiane all’estero; valutazione e certificazione delle competenze degli studenti.  

I decreti sono tesi a qualificare ulteriormente il sistema di istruzione del Paese, a sostegno dell’importante 
cambiamento culturale intrapreso con la Riforma, che aspira ad una scuola vista come comunità aperta, 
innovativa, inclusiva in cui gli studenti diventano cittadini attivi, protagonisti, capaci di contribuire alla 
crescita e alla competitività del Paese, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile e nella piena attuazione 
dell’articolo 3 della Costituzione. Le misure adottate attraverso i decreti attuativi mettono gli studenti al 
centro di un progetto formativo integrato, che parte dalla nascita grazie al sistema integrato 0-6 anni, per 
dare a tutte e tutti pari opportunità di accesso alla conoscenza, strumenti per costruire il proprio futuro, 
una formazione adeguata a standard e obiettivi internazionali. Tali provvedimenti valorizzano inoltre la 
professione docente, insistendo sulla formazione e sulla qualità del reclutamento, collocando tutto il 
personale della scuola al centro del progetto di rilancio del sistema a partire dal tema dell’inclusione degli 
alunni con disabilità.  

Pertanto, con la Legge “La Buona Scuola”, approvata nel 2015, sono state individuate nuove priorità 
nazionali nel settore dell’istruzione sostenendo l’ampliamento delle ore di apertura delle scuole (nel 
pomeriggio e in estate), il rafforzamento delle discipline di base, delle lingue e del digitale, il potenziamento 
dell’alternanza scuola-lavoro. Tali priorità sono state perseguite in sinergia e in complementarietà con altre 
misure che l’azione di Governo ha sviluppato nel Paese attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale, il 
Piano Nazionale per la Formazione del personale docente, il Sistema Nazionale di Valutazione, nonché le 
linee d’azione europee previste dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.  

All’interno di questo quadro, il Programma Operativo “Per la Scuola” ha esercitato fin dalla fase di avvio 
una funzione strategica in ordine alle priorità nazionali, ponendosi come efficace leva rispetto all’attuazione 
dei processi di riforma per il miglioramento della qualità del sistema scolastico. La strategia di intervento 
che ha informato le azioni finora avviate mira a garantire un servizio scolastico più efficace ed efficiente, 
che sia in grado di colmare il divario esistente fra le diverse aree del Paese, assicurando a tutti i giovani 
l’acquisizione delle competenze chiave, a prescindere dal contesto familiare e socio-economico di 
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appartenenza. Tale traiettoria è stata seguita fin dall’inizio con l’attivazione di processi di miglioramento 
delle strutture e infrastrutture scolastiche, attraverso azioni avviate con il FESR e volte alla riqualificazione 
degli ambienti di apprendimento, per renderli funzionali all’adozione di approcci didattici innovativi e 
favorire in tal modo una ricaduta indiretta sulle competenze degli studenti. Con il potenziamento e la 
modernizzazione di ambienti e attrezzature si è mirato anche a migliorare l’accessibilità delle scuole, 
nonché la qualità e l’attrattività delle strutture, creando in tal modo le condizioni favorevoli alla 
permanenza degli allievi nei percorsi d’istruzione e contribuendo così a contrastare il fenomeno 
dell’abbandono scolastico precoce. 

A tali interventi sono seguite le azioni avviate con il Fondo Sociale Europeo che hanno messo a disposizione 
delle scuole strumenti funzionali a promuovere interventi volti a: contrastare la disuguaglianza formativa e 
di opportunità, anche investendo risorse sull’inclusione e sulla lotta alle disuguaglianze e alle 
discriminazioni tra uomini e donne; potenziare l’investimento sulle competenze di base con l’obiettivo di 
rafforzarle, allo scopo di compensare svantaggi culturali, economici e sociali di contesto; ridurre la 
dispersione scolastica e la povertà educativa; destinare risorse per un più efficace passaggio tra scuola e 
lavoro, attraverso esperienze di orientamento, alternanza e imprenditorialità, per dare maggiori 
opportunità e contribuire allo sviluppo della nostra società. 

All’interno del quadro fin qui delineato giova richiamare l’attenzione su alcuni dati di contesto 
particolarmente rilevanti in ordine agli obiettivi considerati strategici per consentire al Programma 
complementare di incidere efficacemente e sinergicamente sul PON Scuola: la riduzione della dispersione 
scolastica ed il miglioramento dei livelli di competenza degli studenti. 

Con riferimento alla dispersione scolastica e formativa, nonché al conseguimento dei titoli di istruzione più 
elevati, in Italia gli interventi finora posti in essere per potenziare e consolidare il processo di 
scolarizzazione tra le giovani generazioni ha permesso progressivamente di ridurre le uscite precoci dal 
sistema di istruzione e di formazione. Ciò viene evidenziato dai dati relativi alla percentuale di popolazione 
18-24enne in possesso di bassi livelli di qualificazione e non impegnata in alcun tipo di attività di istruzione 
o di formazione professionale, che è scesa al 13,8%. Anche se si tratta di un dato ancora lontano 
dall’obiettivo per il 2020 fissato al di sotto del 10%, giova rammentare che il Paese si trova a dover colmare 
un gap stratificatosi negli anni e che il risultato accreditato per 2016 è al di sotto dell’obiettivo dichiarato 
dal Governo italiano nel Piano Nazionale di Riforma del 2015, pari al 16%. 

Come noto, le ragazze tendono a partecipare fino a una regolare conclusione del percorso di studi in misura 
maggiore dei loro coetanei maschi, al punto che nel 2016 le donne drop out sono l’11,3% sul totale delle 
giovani di pari età a fronte del 16,1% dei maschi. 

Il miglioramento sul fronte degli abbandoni precoci si deve a una partecipazione scolastica e formativa 
sensibilmente cresciuta negli anni e che non si è arrestata nemmeno a seguito della pesante crisi 
economico-finanziaria che ha colpito l’Italia, almeno fino al 2014, come accaduto nel resto dei Paesi 
economicamente avanzati. La presenza a scuola delle generazioni più giovani è pressoché totale fino al 
termine del ciclo di studi secondario di primo grado e prosegue ampiamente sino a al conseguimento di un 
titolo di scuola secondaria di secondo grado o equivalente, posseduto nel 2016 dall’81% dei giovani in età 
compresa tra i 20 e i 24 anni di età. 

La riflessione sin qui condotta può essere ulteriormente articolata a livello regionale, dal quale emergono,  
differenze territoriali anche molto significative. Infatti, per quanto riguarda il grado di dispersione scolastica 
e formativa dei giovani tra 18 e 24 anni, nel 2015 si ripropone la tradizionale spaccatura tra Centro-Nord e 
Sud del Paese. Nel complesso, infatti, si segnala che le regioni meridionali sono al di sopra tanto del target 
europeo che di quello fissato da Governo italiano nel 2015; da tale situazione si distaccano solo Abruzzo, 
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pienamente in linea con l’obiettivo indicato dall’Italia nel suo PNR, Molise e Basilicata prossime a centrare 
l’obiettivo del 10%.  

Diminuisce quindi la dispersione scolastica e formativa nel suo insieme fino alla conclusione dei percorsi di 
studio di livello secondario di secondo grado. 

Per quanto concerne i livelli di competenza degli studenti, i dati delle rilevazioni internazionali OCSE-PISA 
evidenziano ancora quote troppo elevate di studenti italiani con scarse competenze in lettura, matematica 
(rispettivamente il 21% e il 23,3% dei quindicenni) e scienze, significativamente al di sotto della media dei 
Paesi OCSE. Nonostante gli importanti miglioramenti registrati negli ultimi anni, il ritardo, confermato 
anche dalle prove del Sistema Nazionale di Valutazione, assume valori particolarmente critici nelle regioni 
del Mezzogiorno, su cui è dunque necessario intervenire con maggiore intensità, al fine di superare i divari 
territoriali ancora esistenti. 

L’area geografica di provenienza riveste un ruolo decisivo nella distribuzione delle competenze. Nelle 
regioni del Nord – in particolare nel Nord Est – e del Centro i punteggi medi PISA ottenuti in matematica e 
lettura sono più elevati rispetto alla media italiana e a quelli conseguiti al Sud e nelle Isole. La percentuale 
di studenti al di sotto del livello 2 in lettura è il 10,9% nel Nord Est e il 24% al Centro; viceversa al Sud 
questa percentuale sale al 27,8% (30% dei quindicenni si colloca al livello 2 di literacy in lettura, mentre in 
matematica il 27,5%). 

Secondo l'OCSE, l'Italia "ha ridotto il suo numero di studenti con risultati scarsi negli ultimi anni, ma ha 
ancora davanti molte sfide". 

Le basse performance scolastiche, inoltre, sembrano essere più diffuse tra gli studenti in condizioni socio-
economiche svantaggiate. In PISA, infatti, gli studenti che provengono da famiglie con un basso livello 
socioeconomico e culturale ottengono un punteggio medio in matematica inferiore di quasi 60 punti agli 
studenti che provengono da famiglie con uno status socioeconomico elevato.  

In tale quadro, è utile richiamare l’attenzione anche sui risultati 2016 delle prove INVALSI nella scuola 
primaria e secondaria, che confermano le predette differenze territoriali in tutti i gradi di scuola, eccetto 
per le elementari, dove i punteggi risultano più equilibrati. Il Rapporto nazionale INVALSI 2016 sulle 
rilevazioni degli apprendimenti in italiano e matematica degli alunni delle classi seconda e quinta della 
scuola primaria, della classe terza della scuola secondaria di primo grado e della classe seconda della scuola 
secondaria di secondo grado, rileva infatti come ad una sostanziale omogeneità delle condizioni di partenza 
nel percorso formativo, si contrappongono gli esiti conseguiti negli anni successivi, in particolare, al 
secondo anno delle superiori le regioni del Nord tendono a collocarsi sopra la media, al Centro sulla media, 
mentre le regioni meridionali si trovano sotto la media. Tali evidenze confermano la difficoltà del sistema 
scolastico italiano a garantire gli stessi risultati territoriali. 

Per quanto riguarda gli interventi sulle infrastrutture, la necessità di riqualificare gli edifici scolastici 
rappresenta una delle maggiori priorità a livello nazionale. Affinché gli ambienti possano rappresentare 
realmente un luogo sicuro e adeguato per gli studenti e per l’intera comunità di riferimento, è di prioritaria 
importanza assicurare la qualità e la sicurezza delle strutture, rendendole più accessibili, più funzionali 
all’apprendimento e più attraenti. 

L’edilizia scolastica nel nostro Paese rappresenta una vera e propria emergenza nazionale. Lo stato e la 
qualità degli edifici scolastici di un territorio rappresentano un indicatore di quanto una comunità investa 
nel benessere, la sicurezza e la formazione dei cittadini più giovani. 

In questi ultimi anni sul fronte dell'edilizia scolastica si è aperta una nuova fase, che ha visto la nascita di 
una Struttura di Missione presso la Presidenza del Consiglio e l'arrivo di risorse ad hoc stanziate dal 
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Governo degli ultimi anni a livello nazionale e che hanno consentito di garantire una continuità e una 
stabilità negli investimenti.  

Anche con i fondi strutturali europei si è inteso contribuire al miglioramento delle strutture e infrastrutture 
scolastiche, per cui specifiche azioni del PON FESR 2007/2013 e 2014-2020 sono state orientate sia per al 
potenziamento di dotazioni e attrezzature, sia al rinforzo delle strutture esistenti, sia all’adozione di 
avanzate tecnologie di protezione sismica. 

Con questa azione del Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola” 2014-2020 si intende sostenere 
l’istruzione, la qualificazione professionale e la formazione permanente con azioni finalizzate ad aumentare 
l’attrattività della istituzioni scolastiche statali attraverso la riqualificazione delle infrastrutture, le sicurezza 
delle stesse, ma anche attraverso una ridefinizione degli spazi architettonici per assicurare approcci 
innovativi della didattica. 

Il miglioramento della qualità dei servizi scolastici è essenzialmente legato alla necessità che gli edifici 
rispondano appieno alle esigenze di sicurezza e di funzionalità in aderenza con l’importanza delle funzioni 
assolte e della tipologia di utenti destinatari dei medesimi servizi. In questo senso, è fondamentale che 
l’edificio risponda a livello impiantistico in maniera concreta non solo alle norme che regolano la materia 
ma anche all’ottimizzazione dei risultati, attraverso l’utilizzo di tecnologie in grado di migliorarne la qualità 
e la sicurezza, in un’ottica di ecosostenibilità, di risparmio delle risorse e di rispetto dell’ambiente. 

In questa ottica, si è ritenuto fondamentale garantire la fruibilità degli spazi sia formativi che di relazione, 
assicurando l’assenza di barriere architettoniche. 

Il programma di riqualificazione degli edifici scolastici ha rappresentato e rappresenta un’occasione per 
migliorare anche l’attrattività e la qualità dell’architettura con uno sviluppo progettuale coerente, che 
recepisca le esigenze di carattere non solo funzionale ma anche ambientale in relazione al miglioramento e 
all’efficientamento energetico degli edifici, che rappresenta non solo un intervento di miglioramento 
ambientale finalizzato al risparmio delle risorse, ma anche un’esperienza formativa per i giovani, che 
possono apprendere e sperimentare le più moderne tecnologie relative al corretto rapporto che deve 
stabilirsi tra l’edificio, il suo microambiente interno e l’ambiente esterno. 

Il miglioramento e la riqualificazione degli spazi dedicati sia alle attività didattiche che alle attività comuni, 
di socializzazione e condivisione diventa sempre più importante nell’ottica di un continuo processo di 
innovazione didattica, digitale e metodologica. 

Diventa, quindi, fondamentale riconfigurare le architetture interne degli edifici scolastici proponendo una 
concezione dello spazio che non consideri più la lezione frontale come modello prevalente 
dell’organizzazione della didattica. Sono auspicabili spazi modulari, facilmente configurabili e in grado di 
rispondere a contesti educativi sempre diversi e flessibili, funzionali ai sistemi di insegnamento e 
apprendimento più avanzati. 

Ripartire dalla riqualificazione degli edifici scolastici per rendere le scuole italiane più sostenibili e meno 
costose da un punto di vista energetico costituisce una delle sfide più importanti che il Paese dovrà 
affrontare e su cui dovrà lavorare per riqualificare gli edifici scolastici sul territorio nazionale. 
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SEZIONE 3 –  STRATEGIA 
 

Sezione 3.A - La strategia di intervento del POC 
 

La strategia del Programma Operativo Complementare 2014-20 intende contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi di Europa 2020 ed è stata definita in coerenza con quanto previsto nel quadro degli orientamenti 
comunitari delineati nel Quadro Strategico Comune (QSC), nel Position Paper e nell’Accordo di 
partenariato, oltre che con gli indirizzi di politica nazionale nel settore dell’istruzione.  

Pertanto, nella prospettiva europea di una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva e alla luce delle 
sfide più urgenti da sostenere per rilanciare l’innovazione, la competitività e l’occupazione sul territorio 
nazionale e ridurre le disparità regionali, il Programma Complementare si focalizza su azioni ed interventi 
riferibili essenzialmente all’Obiettivo Tematico 10 dell’Accordo di partenariato “Investire nell’istruzione, 
formazione e formazione professionale, per le competenze e l’apprendimento permanente”, mirando a 
promuovere l’inclusione sociale e a migliorare la qualità del capitale umano. 

Il Programma si pone in linea, quindi, con gli obiettivi strategici per le politiche educative nazionali, definiti 
a livello comunitario nel Quadro Strategico “Istruzione e formazione” ET2020: 

 migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione, assicurando a tutti i cittadini 
l’acquisizione delle competenze chiave, promuovendo l’eccellenza e l’attrattività dell'istruzione e 
della formazione a tutti i livelli; 

 promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva, fornendo un'istruzione di qualità 
elevata ed inclusiva e garantendo l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze professionali 
essenziali necessarie per favorire l’occupabilità e l'approfondimento della formazione, la 
cittadinanza attiva e il dialogo interculturale; 

 incoraggiare la creatività e l'innovazione, inclusa l'imprenditorialità, a tutti i livelli dell'istruzione 
e della formazione, sostenendo l'acquisizione di competenze trasversali da parte di tutti i cittadini. 

In tale cornice di riferimento, la strategia del Programma si focalizza su alcune priorità fondamentali ed è 
finalizzata, da un lato, a perseguire l’equità e la coesione, favorendo la riduzione dei divari territoriali, il 
rafforzamento delle istituzioni scolastiche contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno degli studenti 
caratterizzati da maggiori difficoltà, e, dall’altro, a promuovere le eccellenze, per garantire a tutti 
l’opportunità di accedere agli studi, assicurando a ciascuno la possibilità del successo formativo e la 
valorizzazione dei meriti personali, indipendentemente dal condizionamento del contesto socio-economico 
di provenienza. 

Qualità degli apprendimenti e inclusività della formazione rappresentano i due assi portanti su cui si 
incardina la strategia di intervento del Programma, orientata a garantire: 

- l’ampliamento degli orari di apertura e delle tipologie di attività offerte dalle scuole; 
- una scuola “aperta” concepita come civic center destinato non solo agli studenti, ma anche alla 

cittadinanza, polo di aggregazione delle comunità locali dove promuovere azioni di prevenzione del 
disagio giovanile e di contrasto alla dispersione scolastica; 

- l’organizzazione di spazi didattici strutturati rispondenti a nuovi standard qualitativi e architettonici 
in un’ottica di “smart school”; 

- lo sviluppo di un’edilizia scolastica innovativa, comprensiva di dotazioni tecnologiche in grado di 
rispondere in maniera diretta alle esigenze dettate dalla “società dell’informazione”; 
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- una particolare attenzione alle aree scolastiche più compromesse e a maggiore rischio di evasione 
dall’obbligo; 

- l’organizzazione di percorsi specifici per l’integrazione degli studenti con svantaggi e/o deficit socio-
culturali e linguistici; 

- l’orientamento degli studenti finalizzato a favorire il massimo sviluppo delle potenzialità e delle 
attitudini di ciascuno, a neutralizzare gli effetti delle disuguaglianze sociali, a valorizzare il merito 
individuale indipendentemente dalla situazione sociale di partenza; 

- un’adeguata valorizzazione del personale scolastico, in particolare i docenti, con nuove prospettive 
di carriera e di adeguata formazione e aggiornamento delle competenze; 

Grande rilevanza  è attribuita ad alcune tipologie di azioni che nel loro insieme concorrono all’attuazione 
dell’Asse I Istruzione. Nello specifico: 

 Azioni di contrasto alla dispersione scolastica, mirate in alcune aree o con particolare attenzione a 
studenti caratterizzati da particolare fragilità o contraddistinti da esigenze specifiche. Nel Centro 
Nord si potrà dare particolare attenzione ai fabbisogni connessi alla forte presenza di alunni di 
origine straniera, in relazione ai quali possono essere attivate azioni di contrasto alla dispersione, di 
sostegno all’apprendimento della lingua italiana, di formazione per gli insegnanti sull’italiano L2, di 
diffusione della presenza di mediatori culturali, di rafforzamento dei rapporti con le famiglie, ecc.. 

 Azioni di potenziamento delle competenze chiave - in relazione alle quali gli studenti italiani 
presentano forti ritardi - sia di base che trasversali, con attenzione specifica a quelle volte alla 
diffusione della cultura imprenditoriale e alla connessione con il mercato del lavoro. Al Centro Nord 
l’attenzione si focalizzerà, in particolare, sull’apprendimento linguistico, che potrà essere promosso 
sia attraverso l’inserimento di esperti madrelingua, con azioni che potranno coinvolgere il 
complesso dell’utenza, sia attraverso la promozione della mobilità degli studenti, ad esempio con 
percorsi di studio e residenza all’estero, che presentano però costi più elevati e in relazione ai quali 
sarà necessario valutarne la sostenibilità finanziaria. 

 Azioni di promozione delle eccellenze, quali il supporto alla partecipazione e all’organizzazione di 
gare disciplinari e borse di studio. 

 Sviluppo della formazione professionale dei docenti, con particolare riferimento alle competenze di 
base e alle altre aree disciplinari di carattere trasversale e, in particolare, alle azioni di mobilità per 
l’apprendimento linguistico. Ponendosi la necessità di intervenire in un contesto di risorse scarse, le 
azioni di mobilità potranno riguardare in via prioritaria i docenti interessati dai percorsi CLIL. Per 
quanto riguarda le aree disciplinari potranno essere realizzati percorsi per l’innovazione, oltre che 
borse per frequentare scuole estive. 

 Rafforzamento delle competenze dei docenti in ambiti specifici, strettamente connessi con i 
fabbisogni delle realtà produttive, quali la computer science (integrazione fra matematica e 
informatica)  per i licei e la robotica (non solo come robotica innovativa, ma robotica/domotica 
applicata agli indirizzi di studio) con particolare riferimento agli istituti tecnologici. 

Attraverso gli interventi sopra descritti, il Programma Operativo Complementare al PON intende sostenere 
in sinergia e complementarietà l’attuazione di alcune azioni strategiche che insieme ad altre compongono 
la strategia nazionale definita attraverso il PON. 
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Sezione 3.B – Assi tematici e Linee di Azione 

ASSE I – ISTRUZIONE  
Descrizione degli Obiettivi Specifici (Risultati Attesi) 
Come evidenziato nella “Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente” (2006/962/CE ) l’istruzione, riveste un 
ruolo determinante per assicurare che i cittadini acquisiscano le competenze chiave necessarie per 
adattarsi ai  cambiamenti. 

Il fenomeno dell'abbandono scolastico è il risultato di un insieme di fattori individuali, educativi e socio-
economici con caratteristiche che si presentano in maniera differente da regione a regione e tra aree 
urbane; esso si evidenzia in maniera più marcata nelle aree interne di Comuni di piccole dimensioni in 
quanto l’offerta dei servizi in questi territori risulta particolarmente difficoltosa.  

Al fine di contrastare tale fenomeno occorre intraprendere azioni sempre più mirate e coordinate 
combinando prevenzione, interventi e misure compensative.  

Altresì, si riscontra ancora una quota troppo elevata di studenti con scarsi livelli di competenze di base e il 
permanere di forti divari territoriali nelle performance del sistema istruzione, che inducono ad intervenire 
nella direzione rafforzamento delle competenze chiave degli allievi. 

È dunque necessario rafforzare, non solo le competenze di base (italiano, lingue straniere, matematica, 
scienza e tecnologie, competenze digitali), ma anche quelle trasversali (imparare a imparare, competenze 
sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale) essenziali 
per lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione 

Pertanto, con gli interventi definiti nel Programma Complementare si intende rafforzare il concetto di 
“scuola aperta” in grado di diventare polo di aggregazione delle comunità locali, dove promuovere azioni di 
prevenzione del disagio giovanile attraverso ad esempio la pratica sportiva o azioni di educazione alla 
cittadinanza e alla legalità e altre azioni di contrasto alla dispersione scolastica, ma anche agendo sul 
sistema “scuola” (formazione docenti e formatori) migliorando la capacità di risposta alle domande del 
contesto e della popolazione studentesca.  

In questa prospettiva si inquadrano i due Obiettivi specifici che compongono l’Asse I. 

OS  1.1  - Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa 

Interventi di prevenzione e contrasto della dispersione che coinvolgono gli studenti, ma che possono 
includere anche le famiglie e gli attori scolastici (personale docente e non), che svolgono evidentemente un 
ruolo cruciale nel favorire un rapporto positivo fra i ragazzi e l’ambiente scolastico. 

Nell’ambito di questo obiettivo specifico contribuiranno al raggiungimento del risultato atteso sia azioni 
mirate, direttamente volte al sostegno di studenti caratterizzati da particolare fragilità, sia azioni di portata 
più generale, volte a rafforzare e ampliare l’offerta formativa e a consentire ai ragazzi di maturare una 
scelta consapevole e ponderata in relazione alla prosecuzione dei percorsi formativi. 

OS 1.2 Miglioramento delle competenze chiave degli allievi  

Prevede azioni specificamente dirette al consolidamento, all’approfondimento e allo sviluppo delle 
conoscenze e delle competenze di base e trasversali.  

Nell’ambito di questo obiettivo specifico si contribuirà al raggiungimento del risultato atteso attraverso 
interventi rispondono ad una logica unitaria in virtù della quale si opererà in modo integrato e contestuale 
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su diversi fronti: i) miglioramento dell'offerta didattica (nuove metodologie, nuove tecnologie, lingue, corsi 
di formazione per docenti, ecc.); ii) maggiori opportunità per gli studenti meritevoli (borse di studio, gare 
disciplinari, ecc.); iii) maggiore sostegno agli studenti con difficoltà (attività integrative, ecc). 

Descrizione delle Azioni 
OBIETTIVO SPECIFICO AZIONI  

1.1 - Riduzione del 
fallimento 
formativo 
precoce e della 
dispersione 
scolastica e 
formativa 

(Corrispondente al 
risultato atteso 10.1 
dell’AdP) 

 

1.1.1 Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari 
fragilità, tra cui anche persone con disabilità (azioni di tutoring e 
mentoring, attività di sostegno didattico e di counselling, attività 
integrative, incluse quelle sportive, in orario extra scolastico, azioni 
rivolte alle famiglie di appartenenza, ecc.) 

1.1.2 Formazione di docenti e formatori anche su approcci e metodologie 
innovative per il contrasto alla dispersione scolastica e per l’efficace 
integrazione di target specifici nella vita scolastica 

1.1.3 Stage (anche transnazionali), laboratori, metodologie di alternanza 
scuola lavoro per migliorare le transizioni 
istruzione/formazione/lavoro 

1.1.4 Azioni di orientamento, di continuità e di sostegno alle scelte dei 
percorsi formativi  

Destinatari: studenti di scuole di ogni ordine e grado,  famiglie, personale scolastico.  

Beneficiari: Scuole, MIUR, Enti strumentali del MIUR 

OBIETTIVO SPECIFICO AZIONI  

1.2 - Miglioramento 
delle competenze 
chiave degli allievi 

(Corrispondente al 
risultato atteso 10.2 
dell’AdP) 

 

1.2.1 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 
(lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 
tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.) con particolare riferimento al 
primo ciclo e al secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line; 

1.2.2 Azioni di internazionalizzazione dei sistemi educativi e mobilità 
(percorsi di apprendimento linguistico in altri Paesi, azioni di 
potenziamento linguistico e di sviluppo del CLIL, …) anche a 
potenziamento e complementarietà con il Progetto Erasmus +; 

1.2.3 Borse di studio per i meritevoli e gare disciplinari; 

1.2.4 Azioni volte allo sviluppo delle competenze trasversali con particolare 
attenzione a quelle volte alla diffusione della cultura imprenditoriale; 

1.2.5 Azioni di sistema per la definizione di modelli, contenuti e 
metodologie innovative (anche con declinazione a livello territoriale)  

 

Destinatari: studenti di scuole di ogni ordine e grado, famiglie, personale scolastico.  

Beneficiari: Scuole, MIUR, Enti strumentali del MIUR 
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INDICATORI  

In considerazione della stretta sinergia e complementarietà tra le azioni previste nel presente Programma 
con quelle definite nell’ambito del PON Per la Scuola 2014-2020 e tenuto conto dell’ammontare delle 
risorse destinate al finanziamento dello stesso, sarà utilizzato, come strumento di misurazione del 
programma, lo stesso set di indicatori definito nell’ambito del PON Per la Scuola.  

In particolare, gli indicatori di risultato degli interventi del POC concorreranno al raggiungimento dei target 
previsti relativamente agli obiettivi specifici individuati nell’ambito del PON Per la Scuola 2014-2020. 
Pertanto, al fine di rafforzare l’azione sinergica tra i due PON e nell’ottica della complementarietà le tabelle 
di riferimento degli indicatori di risultato dei due PON saranno le medesime.  

Con riferimento agli indicatori di output, sono stati calcolati sulla base della metodologia adottata 
nell’ambito del PON scuola 2014-2014 e tenendo conto dell’importo complessivo dell’Asse di riferimento di 
questo Programma.  
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Indicatori di risultato  
 

ID Indicatore 
Categori

a di 
regioni 

Unità 
di 

misur
a 

Valore di base 

Unità 
di 

misura 
per 

baseli
ne e 

target 

Anno di 
riferiment

o 

Valore obiettivo (2023) 
Fonte dei 

dati 

Periodicità 
dell’informativ

a 

Uomini 
Donn

e 
Tot. 

Uomin
i 

Donn
e 

Tot 

Os. 
10.1
-1  

Tasso di 
abbandono 
dei 
partecipant
i agli 
interventi 

LDR 

% 

10,1 9,2 9,6 % 

2014 

9,1 8,2 8,6 Incrocio 
fra sistema 
di 
monitorag
gio e 
anagrafe 
nazionale 
degli 
studenti 

Annuale TR 9,8 8,9 9,3 % 8,8 7,9 8,3 

MDR 8,0 7,3 7,6 % 7 6,3 6,6 

Os. 
10.2
-1 

Partecipant
i che 
migliorano 
il loro 
rendimento 
in italiano 

LDR 

% 

79,1 85 82,2 % 2014  83,6  
89,5 

 86,7 

Sistema di 
monitorag
gio 

Annuale TR 79,1 85 82,2 % 2014  82,8  88,7  85,9 

MDR 79,1 85 82,2 % 2014 

 

83,8 

 

89,7 

 

86,9 

Os. 
10.2
-2 

Partecipant
i che 
migliorano 
il loro 
rendimento 
in 
matematica 

LDR 

% 

77,7 83,3 80,4 % 2014  82,2  87,8  84,9 

Sistema di 
monitorag
gio 

Annuale TR 77,7 83,3 80,4 % 2014  81,4  87,0  84,1 

MDR 77,7 83,3 80,4 % 2014 

 

82,4 

 

88,0 

 

85,1 

Os. 
10.2
-3 

Docenti che 
completano 
corsi 
attraverso 
le iniziative  
del 
Programma 

LDR 

% 

73,5 79,3 78,4 % 2014 78,5 84,3 83,4 

Sistema di 
monitorag
gio 

Annuale TR 73,5 79,3 78,4 % 2014 78,5 84,3 83,4 

MDR 73,5 79,3 78,4 % 2014 78,5 84,3 83,4 
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Indicatori di output  
ID Indicatore 

Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Valore Obiettivo (2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
dell’informativa U D T 

1.1-1- 

Allievi iscritti alla 
scuola 
dell'infanzia, 
primaria e 
secondaria di 
primo e secondo 
grado 

Numero FSE 

LDR 67.268 97.960 165.228 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

TR 15.105 21.996 37.101 

MDR 41.296 60.137 101.433 

1.1-2 

Lavoratori, 
compresi i 
lavoratori 
autonomi 

Numero FSE 

LDR 1.854 2.699 4.553 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 
TR 416 607 1.023 

MDR 1.138 1.657 2.795 

ASSE II – INFRASTRUTTURE PER L’ISTRUZIONE (Regioni meno sviluppate) 
Descrizione degli Obiettivi Specifici (Risultati Attesi) 
Come evidenziato nelle Raccomandazioni Specifiche per il Paese il miglioramento dei livelli di 
apprendimento degli allievi può essere favorito e rafforzato anche dall’innalzamento della qualità e 
dell’efficienza degli ambienti scolastici, dalla diffusione della società della conoscenza nel mondo della 
scuola della formazione e dall’adozione di approcci didattici innovativi, nonché attraverso il sostegno 
all’accesso a nuove tecnologie e la fornitura di strumenti di apprendimento adeguati in termini di 
adeguamento e potenziamento infrastrutturali, in relazione sia al patrimonio edilizio sia alla dotazione 
tecnologica.  

Nell’ambito della PRIORITA’ D’INVESTIMENTO 10.a “Investire nell'istruzione, nella formazione e nella 
formazione professionale per la qualificazione professionale nonché nella formazione permanente, 
sviluppando l'infrastruttura scolastica e formativa” si inquadrano i due Obiettivi specifici che compongono 
l’asse 2. 

OS 10.7 “Aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, attraverso il 
miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici” 

OS 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di 
approcci didattici innovativi”  

Il risultato di tali obiettivi specifici sarà, quindi, quello di favorire lo sviluppo di un’infrastruttura scolastica e 
formativa idonea a contribuire al miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi.  

Descrizione delle Azioni 
OBIETTIVO SPECIFICO AZIONI  

2.1 – Aumento della 
propensione dei giovani 
a permanere nei contesti 
formativi, attraverso il 

2.1.1 Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento 
energetico, sicurezza, attrattività e innovatività, accessibilità, impianti 
sportivi, connettività), anche per facilitare l’accessibilità delle persone con 
disabilità  
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OBIETTIVO SPECIFICO AZIONI  

miglioramento della 
sicurezza e della 
fruibilità degli ambienti 
scolastici 

 

(Corrispondente al risultato 
atteso 10.7 dell’AdP) 

 

2.1.2 Creazione di smart school per la realizzazione di una scuola in rete con il 
territorio e innovativa nell’utilizzo degli spazi, nelle tecnologie e negli 
approcci didattici 

Destinatari: studenti e personale scolastico 

Beneficiari: scuole, enti locali, MIUR, enti strumentali del MIUR 

 

OBIETTIVO SPECIFICO AZIONI 

2.2 – “Diffusione della 
società della conoscenza 
nel mondo della scuola e 
della formazione e 
adozione di approcci 
didattici innovativi”  

(Corrispondente al risultato 
atteso 10.8 dell’AdP) 

2.2.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di 
settore e per l’apprendimento delle competenze chiave [Interventi per 
l’attuazione dell’Agenda Digitale; interventi per la realizzazione di laboratori 
di settore, in particolare tecnico- professionali ed artistici; interventi per 
l’implementazione dei laboratori dedicati all’apprendimento delle 
competenze chiave; sviluppo e implementazione di biblioteche ed 
emeroteche digitali; interventi infrastrutturali per favorire la connettività sul 
territorio; sviluppo di reti, cablaggio]  

 

Destinatari: studenti e personale scolastico 

Beneficiari: scuole, enti locali, MIUR, enti strumentali del MIUR 

INDICATORI  
In considerazione della stretta sinergia e complementarietà tra le azioni previste nel presente Programma 
con quelle definite nell’ambito del PON Per la Scuola 2014-2020 e tenuto conto dell’ammontare delle 
risorse destinate al finanziamento dello stesso, sarà utilizzato, come strumento di misurazione del 
programma, lo stesso set di indicatori definito nell’ambito del PON Per la Scuola.  

In particolare, gli indicatori di risultato degli interventi del POC concorreranno al raggiungimento dei target 
previsti relativamente agli obiettivi specifici individuati nell’ambito del PON Per la Scuola 2014-2020. 
Pertanto, al fine di rafforzare l’azione sinergica tra i due PON e nell’ottica di complementarietà tra i due 
PON, le tabelle di riferimento degli indicatori di risultato dei due PON saranno le medesime.  

Con riferimento agli indicatori di output, sono stati calcolati sulla base della metodologia adottata 
nell’ambito del PON scuola 2014-2014 e tenendo conto dell’importo complessivo dell’Asse di riferimento di 
questo Programma. 
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Indicatori di risultato  

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 

Valore di 
base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 
(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
dell’informativa 

OS. 2.1 

(RA 10.7) 

Giovani (18-24 anni) che 
abbandonano 
precocemente gli studi 
(ESL) 

% LDR 21,8 2013 18 Istat Annuale 

OS. 2.1 

(RA 10.7) 

Sicurezza degli edifici 
scolastici - Quota di edifici 
in possesso del documento 
di valutazione dei rischi 

% LDR 93,9 2012 100 

Anagrafe 
dell’edilizia 
scolastica - 
MIUR 

Annuale 

OS. 2.2 

(RA 10.8) 

Miglioramento degli 
apprendimenti degli 
studenti in italiano 

Punteggio LDR 11 2013 4 INVALSI Annuale 

MDR = Regioni meno sviluppate 

Indicatori di output  

ID Indicatore Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 

Valore Obiettivo (2023) 
Fonte di dati Periodicità 

dell’informativa U D T 

2.1-2 

Interventi per la 
messa in sicurezza 
degli edifici 
scolastici 

Numero LDR   2 SISTEMA DI 
MONITORAGGIO ANNUALE 

2.1-4 

Edifici che hanno 
migliorato la 
categorizzazione 
energetica 

Numero  LDR   1 SISTEMA DI 
MONITORAGGIO ANNUALE 

2.1-5 Laboratori 
attrezzati Numero LDR   80 SISTEMA DI 

MONITORAGGIO ANNUALE 
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ASSE III – ASSISTENZA TECNICA 
 

L’obiettivo è quello di fornire un contributo essenziale al miglioramento dell’efficienza, efficacia e qualità 
degli interventi finanziati, nonché dei macro processi relativi alla preparazione, gestione, sorveglianza, 
valutazione, informazione e comunicazione e controllo degli stessi. 
Si intende, quindi, assicurare una corretta ed efficace attuazione degli interventi e delle priorità del 
Programma attraverso l’adeguato utilizzo delle risorse finanziarie, tecniche e umane di assistenza tecnica. 
Tale contributo risulta indispensabile, al fine di garantire una copertura quanto più ampia possibile con il 
ventaglio ampio e diversificato di azioni previste.   
Gli interventi compresi nell’ambito dell’Asse 3, dunque, fanno riferimento alle tradizionali attività di 
assistenza tecnica all’attuazione del Programma, e a titolo indicativo, prevedono: 
- supporto tecnico e metodologico volto a rafforzare le strutture, gli uffici e le unità operative delle 

amministrazioni coinvolte nell’attuazione del Programma; 
- supporto attraverso strumenti informatici e telematici per la gestione del Programma al fine di 

garantire un’efficace sorveglianza e soddisfare le potenziali esigenze che emergeranno nella fase di 
attuazione del Programma quali ad es: 

 Sistemi di monitoraggio per la rilevazione dei dati, inclusa la costruzione e integrazione di banche 
dati su destinatari delle azioni del Programma, target di utenti raggiunti, risorse e strumenti 
utilizzati, esperienze realizzate dalle scuole, ecc. Nell’ambito del Sistema Informativo 
dell’Istruzione (SIDI) con cui si prevede di sviluppare eventuali sistemi di collegamento tra banche 
dati, si prevede lo sviluppo del Sistema Informativo GPU in coerenza con le disposizioni previste 
per il trasferimento dei dati. 

 Sistema di documentazione degli interventi attraverso lo sviluppo e l’ulteriore evoluzione della 
piattaforma di gestione del Programma al fine di rendere maggiormente fruibili documentazione e 
contenuti del Programma in una logica open data attraverso nuovi strumenti di Business 
Intelligence, Data Mart, CAWI, ecc. che possono facilitare le funzioni per la comunicazione del 
Programma (ad es. con il Partenariato) oltre che di controllo e di gestione.  

 Dotazioni tecnologiche (attrezzatura, sale multimediali, video-conferenze, ecc.). 
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SEZIONE 4 – DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

Con la proposta di riprogrammazione del PON SCUOLA deriva una disponibilità di risorse nazionali, 
attualmente impegnate in qualità di cofinanziamento nazionale del PON SCUOLA e in quota parte del PON 
SPAO, per un ammontare complessivo di circa 55,8  milioni di euro da dedicare ad un Programma Nazionale 
complementare. Tali risorse saranno utilizzate nelle Regioni più sviluppate.  

Ulteriori risorse per 3.940 mila circa derivano dalle economie risultati a beneficio del MIUR dalla Delibera 
CIPE 10 agosto 2016 “Assegnazione di risorse complementari per il completamento della programmazione 
2007-2013, ai sensi dell’articolo 1, comma 804, della legge di stabilità per il 2016 (Delibera n. 27/2016). 
Queste risorse saranno impiegate per interventi nelle Regioni meno sviluppate. 

Ripartizione indicativa per Asse e Fondo. 

Programma Azione Coesione 
Complementare al PON Scuola 

Fondo di Rotazione Fondo sviluppo e 
coesione 

TOTALE 

ASSE 1 – ISTRUZIONE 
 € 160.420.388,16   €   

160.420.388,16 

ASSE 2 - INFRASTRUTTURE PER 
L’ISTRUZIONE 
Regioni meno sviluppate 

 € 3.938.237,21 € 3.938.237,21 

ASSE 3 – ASSISTENZA TECNICA 
(pari al 4% del FdR) 

 
€  
6.684.182,84 
 

 €  
6.684.182,84 

TOTALE   €  171.042.808,21 

 

Ripartizione indicativa per Asse e annualità.  

Programma Azione Coesione 
Complementare al PON Scuola 

Fondo di Rotazione Fondo sviluppo e 
coesione 

TOTALE 

ASSE 1 e ASSE 2    
2018 € 8.928.000,00 

€27.879.825,30 
€ 1.969.118,60  

€ 29.848.943,90 
2019   

€36.508.112,57 
€ 1.969.118,61  

€ 38.477.231,18 
 

2020   
 
€31.508.112,57 

  
€31.508.112,57 

2021  
€26.508.112,57 

  
€26.508.112,57 

2022  €30.298.477,63 
€21.508.112,57 

  
€21.508.112,57 

2023   
€16.508.112,58 

  
€16.508.112,58 

TOTALE ASSE 1 E ASSE 2 €160.420.388,16 € 3.938.237,21  €164.358.625,37 
 

ASSE 3 – AT    
2018 € 372.000,00  € 372.000,00 

2019  €1.262.436,57  €1.262.436,57 
2020  €1.262.436,57  €1.262.436,57 
2021  €1.262.436,57  €1.262.436,57 
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2022  €1.262.436,57  €1.262.436,57 

2023  €1.262.436,56  €1.262.436,56 
TOTALE ASSE 3 AT €6.684.182,84    €6.684.182,84 

TOTALE PROGRAMMA €167.104.571,00 
 

€ 3.938.237,21  €171.042.808,21 

 

Ripartizione indicativa per Obiettivo specifico. 

ASSE OBIETTIVO SPECIFICO/RISULTATO ATTESO 
% SU TOTALE 

ASSE 

ASSE 1  1.1 (RA 10.1 AdP) - Riduzione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa 

30% 

 1.2 (RA 10.2 AdP) - Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 70% 

  ASSE 2  

2.1 (RA 10.7 AdP) – Aumento della propensione dei giovani a permanere 
nei contesti formativi, attraverso il miglioramento della sicurezza e della 
fruibilità degli ambienti scolastici 

80% 

2.2  (RA 10.8 AdP) – Diffusione della società della conoscenza nel mondo 
della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi 

20% 

 

SEZIONE 5 – GOVERNANCE DEL PROGRAMMA E MODALITA’ ATTUATIVE 
La gestione complessiva del Programma sarà la stessa del PON Scuola 2014-20, per cui la gestione, nonché 
la corretta esecuzione delle modalità attuative è affidata alla responsabilità dell’Autorità di Gestione del 
POC che, anche attraverso il supporto delle funzioni di assistenza tecnica è finalizzata a: 

 garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate in conformità 
con le finalità perseguite e siano conformi alle norme applicabili per l’intero periodo di attuazione; 

 assicurare la messa in opera di un sistema di gestione e controllo efficace e idoneo a garantire il 
corretto utilizzo delle risorse finanziarie attribuite; 

 provvedere al corretto caricamento dei dati di avanzamento procedurale, finanziario e fisico delle 
iniziative finanziate, avvalendosi delle funzionalità dei sistemi informativi già in uso per il monitoraggio 
dei progetti cofinanziati con risorse comunitarie. 

L’AdG del Programma assicura la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale del programma e li invia al Sistema unitario di monitoraggio presso la Ragioneria Generale 
dello Stato. 

Il Programma dovrà concludere la propria attuazione entro la data già prevista dai Regolamenti per la 
conclusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 

Per utilizzare al meglio le opportunità offerte e per poter effettivamente conseguire i risultati attesi in 
ordine al miglioramento della qualità del servizio, l’Amministrazione si avvarrà di tutte le sue articolazioni 
centrali e periferiche per costituire quell’architettura di sistema capace di accompagnare le azioni che le 
istituzioni scolastiche avvieranno nell’ambito del Programma. 
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Il Ruolo e le funzioni degli Uffici Scolastici Regionali 

Particolarmente importante risulta il ruolo degli Uffici Scolastici Regionali, che possono contribuire in 
maniera significativa all’attuazione degli interventi, proseguendo e ampliando l’impegno già profuso con la 
precedente programmazione e operando in un’ottica di cooperazione interistituzionale.  

Tenuto conto che il PON 2014-2020 per la prima volta viene esteso all’intero territorio nazionale, il ruolo 
degli Uffici Scolastici Regionali acquista una rilevanza strategica perché concorre in modo determinante a 
garantire la massima efficacia sull’intero territorio nazionale.   

Pertanto, risulta indispensabile un corretto esercizio di ruoli e funzioni dei diversi attori istituzionali, nella 
consapevolezza di dover convergere sinergicamente verso l’obiettivo comune di una adeguata ed coesa 
gestione del Programma nelle diverse categorie di Regioni che beneficeranno di tali interventi 
complementari. 

L’Autorità di Gestione metterà a punto manuali, istruzioni e controlli atti a garantire una corretta gestione 
finanziaria e un espletamento delle procedure conforme alle disposizioni contenute nei Regolamenti. 

Proprio in ragione di quanto sopra segnalato, non si può prescindere dall’esigenza di creare fin d’ora le 
condizioni più favorevoli e funzionali ad un puntuale coordinamento fra l’Autorità di Gestione del PON “Per 
la Scuola” e gli Uffici Scolastici Regionali i quali saranno chiamati ad assolvere a compiti complementari ed 
integrativi, che riguarderanno sostanzialmente le aree sotto indicate: 

- sensibilizzazione e promozione per incentivare la partecipazione di tutte le scuole del territorio di 
riferimento; 

- sostegno per la preparazione dei piani di miglioramento; 
- valutazione delle proposte delle istituzioni scolastiche nei casi di azioni decentrate che lo 

prevedano; 
- concertazione e integrazione, d’intesa con questa Direzione, con i molteplici attori coinvolti nel 

territorio a partire in via prioritaria dalle Regioni e dalle Autonomie locali; 
- controllo delle irregolarità e recupero di eventuali fondi irregolarmente spesi in violazione dei 

regolamenti europei. 

Secondo le recenti disposizioni normative, gli Uffici Scolastici Provinciali sono chiamati ad espletare nuovi 
compiti a supporto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, in relazione ai quali è possibile individuare, 
da parte dei Direttori degli Uffici Scolastici Regionali, gli ambiti di collaborazione più idonei a creare sinergie 
efficaci e funzionali per le scuole e per l’Amministrazione. Si possono, pertanto, delineare specifici spazi di 
intervento, nell’ambito dei quali gli Uffici Scolastici Provinciali possono fornire il giusto contributo per 
coniugare le indicazioni e i vincoli stabiliti dal Programma con le necessità delle scuole che decideranno di 
beneficiare delle opportunità offerte.  

Gli interventi saranno gestiti anche attraverso la collaborazione con gli Enti di ricerca di questo Ministero 
che, su indicazione dell’Autorità di Gestione, opereranno sul territorio per l’attuazione del POC (INVALSI, 
INDIRE, ecc.).  

In particolare, si renderà indispensabile operare attraverso un Sistema Informativo per la Gestione della 
Programmazione Unitaria – GPU – sistema che è stato realizzato per la programmazione 2007-2013 
dall’Autorità di Gestione in collaborazione con i Sistemi Informativi del MIUR (SIDI) e con l’INDIRE.  

Il ruolo delle istituzioni scolastiche 

Per quanto riguarda l’attuazione delle azioni previste dal Programma ci si avvarrà degli strumenti di seguito 
indicati:  
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 Piano di miglioramento: rappresenta il principale strumento di attuazione attraverso il quale viene 
messo a bando un set differenziato di azioni che potranno essere attivate contestualmente nel corso 
dell’anno scolastico;  

 Circolari attuative e Avvisi pubblici su singole azioni: alcune azioni possono essere oggetto di 
disposizioni attuative specifiche (es: interventi di riqualificazione edilizia, ecc.) 

 Azioni centralizzate: si tratta di azioni promosse dall’Autorità di Gestione per la realizzazione di 
interventi di sistema, avviati a livello centrale tesi a proporre progetti nazionali riguardanti i diversi 
aspetti del servizio scolastico (ad es. formazione dei docenti; attività di apprendimento degli studenti; 
strumenti e spazi dell’autonomia scolastica per l’ampliamento dell’offerta formativa, ecc.). 

La metodologia di intervento del PON per la scuola prevede, quindi, la predisposizione di un Piano di 
Intervento inteso come piano di Miglioramento che ciascun istituto definirà collegialmente, integrandolo 
con il piano dell’offerta formativa e impostandolo sulla base di un’autodiagnosi dei fattori di maggiore 
criticità, sia del contesto scolastico sia del contesto familiare e culturale in cui vive la popolazione scolastica 
di riferimento. Il Piano sarà costituito dall’insieme delle proposte di azioni (sia a valere sul FSE, sia sul FESR) 
con cui l’istituto scolastico intende affrontare le proprie criticità e rispondere alle esigenze e alle richieste 
della comunità scolastica che ad esso afferisce. 

Gli interventi programmati nel Piano di interventi potranno essere rivolti a: 

• personale della scuola  
• docenti 
• allievi 
• ambienti per l’apprendimento. 

La dimensione del Piano sarà funzionale alla logica del programma che, essendo rivolto all’intero sistema di 
istruzione pubblica, punta alla copertura quanto più estesa possibile, con la promozione di progetti da 
destinare all’intera platea delle istituzioni scolastiche.  

 

SEZIONE 6 – PARTENARIATO E VALUTAZIONE 

Sezione 6.A – Partenariato  
Il partenariato rappresenta un evidente valore aggiunto nel garantire l’efficacia dell’attuazione del 
Programma Complementare del PON Scuola 2014-2020. 

Esso, inoltre, accresce l’impegno collettivo nel raggiungimento degli obiettivi strategici ed assicura una 
maggiore trasparenza nei processi decisionali. 

In conformità con quanto indicato dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 Disposizioni comuni e dal 
Regolamento Delegato UE n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europei, ed in linea con quanto già sperimentato nel precedente 
periodo di programmazione, l’AdG del POC 2014-2020 garantirà, nel corso di implementazione del 
Programma, il pieno coinvolgimento delle parti sociali e degli altri portatori di interessi in tutte le fasi di 
preparazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma stesso. 

Rispetto al coinvolgimento dei partner, in coerenza con l’art. 5 del suddetto Regolamento (Consultazione 
dei partner pertinenti nella preparazione dell’accordo di partenariato e dei programmi), sarà assicurato un 
costante coinvolgimento e la opportuna informativa sulle modifiche dei contenuti del Programma e sul 
processo di selezione degli interventi da realizzare. 
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Il MIUR intende rafforzare il percorso di valorizzazione del partenariato ampliando il più possibile la 
partecipazione di tutti i portatori di interessi specifici e trasversali e strutturando in maniera permanente 
un’azione di coordinamento dei partner e di diffusione di pratiche concertative nei territori in cui interviene 
il Programma. 

Sezione 6.B – Valutazione   
L’esigenza di porre in essere puntuali attività di valutazioni relative ai programmi cofinanziati dai fondi SIE 
nel periodo 2014-20 è sancita molto chiaramente agli articoli 53, 54 e seguenti del Regolamento UE n. 
1303/2013. La valutazione ha dunque l’obiettivo di migliorare la qualità della programmazione e 
dell’esecuzione del Programma, nonché di valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto. 

All’interno dell’Asse tematico III “Assistenza Tecnica” si prevede la realizzazione delle seguenti attività 
valutative: 

1. Valutazioni strategiche destinate a fornire utili informazioni in merito alle sinergie attivate dal POC e 
dagli strumenti della programmazione regionale espressi dai territori delle Regioni meno sviluppate e 
negli ambiti di intervento del Programma; 

2. Valutazioni tematiche orientate principalmente all’analisi dei risultati ascrivibili al Programma, in 
riferimento a determinati temi prioritari della strategia di sviluppo del POC; 

3. Valutazioni finali di impatto finalizzate a misurare gli effetti che le azioni adottate hanno effettivamente 
avuto nei territori interessati dalla azioni del Programma. 

La responsabilità degli approfondimenti valutativi è affidata alla Autorità di Gestione, che li effettua al fine 
di verificare la qualità, l’efficacia e la coerenza delle azioni promosse dal Programma. Tutte le attività di 
valutazione saranno condotte ricorrendo a esperti esterni ed attraverso l’acquisizione di servizi e 
consulenze specialistiche di elevato valore professionale.  
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ALLEGATO I – DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO  
Il Sistema di Gestione e controllo e la struttura organizzativa 
Il sistema di gestione e controllo del Programma Complementare, coerentemente con quello del PON “Per 
la scuola” del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per la programmazione 2014/2020, 
risponde all’esigenza di assicurare l’efficace attuazione degli interventi e la sana gestione finanziaria, nel 
rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile. 

In data 26/09/2014 il MIUR ha adottato il decreto n. 753 riguardante l’individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale e la definizione dei relativi compiti. Con tale decreto è stata individuata l’Autorità 
di Gestione, incardinata nella Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la 
gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale, rispettivamente all’Ufficio IV. Si 
precisa che tale organizzazione tiene conto anche di quanto stabilito nei decreti MIUR del 18.12.2014 (n. 
908-925), relativi all’organizzazione ed alle funzioni degli USR e degli Ambiti Territoriali, nonché del decreto 
MIUR n. 207 dell’08.04.2015 con cui è stato adottato il Piano di ripartizione degli incarichi dirigenziali di 
livello non generale conferibili ai sensi dell’art. 19 comma 5bis e comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001. 

L’esecuzione del Programma complementare si basa su un sistema di gestione e controllo affidabile, in 
grado di assicurare l’efficace raggiungimento degli obiettivi, il monitoraggio continuo sull’andamento delle 
singole operazioni finanziate, il rispetto della normativa nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità 
delle spese sostenute e rendicontate ed è affidata agli Uffici che risultano già responsabili per le medesime 
funzioni per il PON Per la scuola  2014-2020.  

Il sistema di gestione e controllo del programma sarà di seguito delineato e per quanto non precisato si 
rinvia al Sistema di Gestione e controllo vigente ad uso dell’AdG e AdC del “PON Per la Scuola 2014-2020” 
che nell’ottica di sinergia e complementarietà deve intendersi valido anche per il Programma 
Complementare, tenendo conto degli opportuni peculiari adattamenti. 

Ulteriori o specifiche modalità di attuazione potranno essere definite anche attraverso l’ausilio di appositi 
manuali e/o circolari predisposte a corredo ad es. di specifici Avvisi.  

Al fine di garantire il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo, è stata individuata: 

 l’Autorità di Gestione (AdG), incardinata presso l’Ufficio IV della Direzione Generale per interventi in 
materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali, per l’istruzione e per l’innovazione 
digitale, responsabile della gestione e attuazione del Programma conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria. 

Si precisa che, nei casi in cui l’Autorità di Gestione sia anche soggetto Beneficiario, le verifiche di gestione di 
cui all’Art. 125, paragrafo 4, primo comma, lett. a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono svolte 
garantendo un’adeguata separazione delle funzioni, così come previsto dall’art. 125, par. 7, dall'Ufficio II - 
Supporto per la pianificazione, programmazione, monitoraggio e per l'edilizia scolastica, Funzioni di audit – 
Ufficio dirigenziale di supporto al Capo Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali. 

 l’Autorità di Certificazione (AdC) incardinata presso l’Ufficio V della Direzione Generale per 
interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali, per l’istruzione e per 
l’innovazione digitale, responsabile della corretta certificazione delle spese sostenute e delle richieste 
di pagamento. 
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Strutture responsabili dell’attuazione del programma 

L’Autorità di Gestione, nominata con Decreto del Direttore Generale DGEFID prot. n.12 del 03/04/2015 ha 
la primaria responsabilità della buona esecuzione delle azioni previste dal Programma Operativo e del 
raggiungimento dei relativi risultati, attraverso la messa in opera di tutte le misure necessarie, idonee ad 
assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile.  

Nella fattispecie, all’ Ufficio IV - Programmazione e gestione dei Fondi strutturali europei e nazionali per lo 
sviluppo e la coesione sociale nel settore dell’istruzione - competono: la  programmazione, l’attuazione, il 
monitoraggio, informazione e pubblicizzazione delle iniziative e il controllo di programmi e iniziative 
finanziate con i Fondi strutturali europei e con i fondi per le politiche di coesione sociale in materia di 
istruzione, nonché iniziative di supporto tecnico, controllo, valutazione e verifica dei risultati dei programmi 
di competenza.  

Per quanto concerne la gestione del programma operativo, l'Autorità di Gestione: 

- rende disponibili ai beneficiari informazioni pertinenti rispettivamente per l'esecuzione dei loro 
compiti e l'attuazione degli interventi; 

- istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascun 
intervento, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, 
ivi compresi i dati su singoli partecipanti agli interventi, se del caso; 

- garantisce che i dati siano raccolti, inseriti e memorizzati nel sistema; 

- è responsabile della selezione degli interventi, elabora e applica procedure e criteri di 
selezione garantendo che l'intervento selezionato rientri nell'ambito di applicazione del 
POC. 

- Redige le Relazioni annuali di attuazione del Programma 

Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo del programma operativo, l'Autorità di 
Gestione: 

- verifica che i prodotti e servizi finanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato 
le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi alle norme, al programma operativo 
e alle condizioni per il sostegno dell'intervento; 

- garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di interventi rimborsati sulla base dei 
costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità separata o 
una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un intervento; 

- istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
- stabilisce procedure per permettere che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit, 

necessari per garantire una pista di controllo adeguata, siano conservati; 
- ai fini dell’attivazione dei trasferimenti di risorse a valere sul POC provvede a trasmettere 

le dichiarazioni di spesa all’ AdC.  
Per le verifiche di I livello l’Autorità di Gestione intende avvalersi del supporto dei revisori dei conti del 
MIUR ai sensi della Legge di Bilancio 2017, approvata in data 07/12/2016. Qualora l’utilizzazione di detti 
revisori presenti difficoltà, si prevede di avvalersi di un servizio esterno di Assistenza Tecnica. 

Dette verifiche sono finalizzate a garantire, la correttezza, la regolarità e la legittimità dell’esecuzione degli 
interventi finanziati dal programma complementare. Le verifiche di I livello riguardano tutte le spese 
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inserite nelle domande di rimborso prodotte dai beneficiari e devono essere documentate da specifiche 
check-list di controllo.  

In merito ai pagamenti l’Area preposta opererà, come meglio descritto nel SiGeCo del PON per la scuola: 

- erogando le risorse ai beneficiari/soggetti attuatori a titolo di acconto, rimborso intermedio e saldo 
finale, provvedendo alla registrazione di tutte le informazioni e dei dati relativi al circuito 
finanziario; 

- fornendo un’assistenza continuativa ai beneficiari nella gestione delle procedure finanziarie; 
- gestendo eventuali procedure di recupero o trasferimento degli importi indebitamente versati; 
- operando sospensioni e segnalazioni dei pagamenti ai beneficiari in raccordo con l’Area controlli e 

contenzioso; 
- supportando l’Area Gestione interventi nell’elaborazione di disposizioni attuative per i beneficiari; 

Le spese finanziabili nell’ambito del programma complementare devono essere conformi e coerenti alla 
normativa nazionale e comunitaria applicabile in materia di ammissibilità. 

In generale, le spese per essere ammissibile devono rispettare i seguenti principi: 

- di effettività, in base al quale occorre verificare che la spesa sia realmente sostenuta, che i prodotti, 
e i servizi finanziati siano forniti e che detta spesa sia strettamente connessa all’operazione 
finanziata; 

- di legittimità. Le spese per essere considerate ammissibili devono essere conformi alla normativa 
nazionale e europea applicabile in materia 

ed inoltre: 

- la spesa per essere ammissibile deve essere comprovabile ossia che sia giustificata da fatture 
quietanzate o da altri documenti contabili di valore probatorio equivalente  

- la spesa per essere ammissibile deve essere assunta nel periodo di validità del programma.  

Sarà prevista la possibilità di ricorrere alle opzioni di semplificazione dei costi  

Le spese ritenute non ammissibili dall’Unità di gestione e/o che non superano i controlli di I livello del 
programma si intendono a carico del beneficiario che le ha sostenute. 

L’Autorità di Certificazione, nominata con Decreto del Direttore Generale DGEFID prot. n.19 del 
21/04/2015 (registrato alla Corte dei Conti in data 23/06/2015, foglio 2899) ha la primaria responsabilità di 
redigere le dichiarazioni periodiche di spesa, che devono provenire da sistemi contabili affidabili, essere 
corredate di documenti giustificativi verificabili e conformi alle norme comunitarie e nazionali e possedere i 
requisiti di accuratezza; 

La funzione dell’AdC è svolta dall’Ufficio V della Direzione Generale per interventi in materia di edilizia 
scolastica, per la gestione dei fondi strutturali, per l’istruzione e per l’innovazione digitale, che è 
gerarchicamente e funzionalmente indipendente rispetto all’Autorità di gestione. 

In particolare l’Autorità di certificazione: 

- assicura che le risorse stanziate siano tracciate e associate, mediante specifica codificazione, 
all’asse/azione del programma; 

- procede al recupero delle somme indebitamente erogate, anche attraverso procedure di 
compensazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’Unità di gestione  

- assicura la tracciabilità e la contabilizzazione degli importi recuperati;  
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- garantisce la conservazione elettronica dei dati relativi alle operazioni finanziarie effettuate anche 
al fine di renderli disponibili in occasione di eventuali verifiche e controlli 
 

Sistema informativo  
Il POC così come il PON "Per la Scuola" sarà gestito attraverso un sistema informativo costituito da due 
sottosistemi: uno dedicato alla gestione procedurale, l’altro dedicato alla gestione contabile/finanziaria 
(SIDI). I due sistemi, pur risiedendo su infrastrutture di server distinte, sono interconnessi al fine di 
permettere, in tempo reale, lo scambio dei dati. L’utilizzo dei sistemi informativi, in continuità con il 
precedente ciclo di Programmazione, costituisce il supporto essenziale della gestione del Programma non 
solo per l’AdG, ma anche per i beneficiari e per tutti gli altri soggetti a vario titolo coinvolti nell’attuazione 
del Programma (USR, Enti in House, ADC, etc.). 

Il sistema contribuisce a: 

- alla raccolta, registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, 
compresi se del caso i dati sui singoli partecipanti e una ripartizione per sesso dei dati sugli 
indicatori (ove ciò sia prescritto), ai fini della sorveglianza, della valutazione, della gestione 
finanziaria, della verifica e dell'audit; 

- a garantire che i dati di cui al punto precedente siano raccolti, inseriti e conservati nel sistema; 
- a garantire l'esistenza di un sistema che registra e conserva in formato elettronico i dati contabili di 

ciascuna operazione, e supporta tutti i dati necessari per la preparazione delle domande di 
pagamento e dei conti, compresi i dati degli importi da recuperare, recuperati, irrecuperabili e 
ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a favore di un'operazione o di 
un programma operativo; 

- a mantenere una contabilità informatizzata delle spese; 
- a tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della 

soppressione totale o parziale del contributo a un'operazione;  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali omeopatici per uso umano    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 157/2019 del 22 agosto 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabel-
la, composta da pagine 28, che costituisce parte integrante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate: EQUI-
SETUM ARVENSIS, GRINDELIA ROBUSTA, PHOSPHORICUM ACIDUM, USTILAGO MAIDIS, SENNA, ARGENTUM METALLICUM, 
TEREBINTHINA. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è Laboratorio omeopatico Hering di Bellino Maria Anna & C S.n.c. con sede 
legale e domicilio fiscale in via Nino Bixio n. 33/35 - 97016 Pozzallo (RG) Italia, codice fiscale 00880850888. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1 della presente determina devono essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, 
con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il foglio 
illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di rinnovo 
con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’art. 1, già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali omeopatici per uso umano.    

      Estratto determina AAM/AIC n. 156/2019 del 22 agosto 2019  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabella, 
composta da pagine 29, che costituisce parte integrante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate:  

 FLUORICUM ACIDUM, AURUM MURIATICUM, NITRICUM ACIDUM, PHOSPHORICUM ACIDUM, CAUSTICUM. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è Boiron con sede legale e domicilio fiscale in 2, Avenue de l’Ouest Lyonnais 
- 69510 Messimy Francia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1 della presente determina devono essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, 
con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il foglio 
illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di rinnovo 
con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali di cui all’art. 1, già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.    
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei medicinali per uso umano «Inimur» e «Inimur 
Complex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 683 del 3 settembre 2019  

  Si autorizza la seguente variazione, Tipo II, B.I.a.1b):  
 introduzione di un sito aggiuntivo di fabbricazione e controllo 

della sostanza attiva «Nifuratel», supportato da un ASMF. 
  Medicinale INIMUR COMPLEX, confezioni A.I.C. n.:  

 036275016 - «10 g + 4.000.000 ui crema vaginale» tubo da 30 g; 
 036275028 - «500 mg + 200.000 ui capsule molli vaginali» 12 

capsule; 
 036275030 - «500 mg + 200.000 ui capsule molli vaginali» 6 

capsule. 
  Medicinale INIMUR, confezioni A.I.C. n.:  

 035844048 - «250 mg compresse vaginali» 10 compresse. 
 Codice pratica: VN2/2018/378. 
 Titolare A.I.C.: Polichem S.r.l. (codice fiscale 12967130159). 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 1, comma 7, della determina DG/821/2018 del 
24 maggio 2018, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A05734

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pliaglis»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 681 del 3 settembre 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/380 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Galderma Italia S.p.a., codice fiscale 
01539990349, con sede legale Via dell’Annunciata, 21, Milano, Italia 
(IT) 

 Medicinale: PLIAGLIS. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 041546019 - «70 mg/g + 70 mg/g crema» tubo 15 g; 
 041546021 - «70 mg/g + 70 mg/g crema» tubo 30 g; 

 alla società, DIFA Cooper S.p.a., codice fiscale 00334560125, con 
sede legale via Milano, 160, Caronno Pertusella (VA), Italia (IT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05735

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Naxestan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 684 del 3 settembre 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/594 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio per il sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Synthon B.V., con sede legale in 
Microweg, 22, 6545 CM, Nijmegen, Paesi Bassi (NL) 

 Medicinale: NAXESTAN 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 042474015 - «25 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 042474027 - «25 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 042474039 - «25 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 042474041 - «25mg compresse rivestite con film» (30x1) com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al 

 monodose 
 alla società Epionpharma S.r.l., con codice fiscale 12583111005, 

con sede legale in via A. Doria, 33, Aci Sant’Antonio (CT), cap 95025, 
Italia (IT). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A05736

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Alprasox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 638/2019 del 29 luglio 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/1518 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Mylan Italia S.r.l. (codice fiscale 
02789580590) con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 
20 - 20124 - Milano. 

 Medicinale ALPRASOX. 
 Confezione A.I.C. n. 

 028644019 - «0,25 mg compresse» 20 compresse; 
 028644021 - «0,50 mg compresse» 20 compresse; 
 028644033 - «1 mg compresse» 20 compresse; 
 028644084 - «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20ml; 
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 alla società: Pfizer Established Medicine Italy S.r.l (codice fiscale 
03009550595) con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71 - 
04100 - Latina (RM). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05737

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Isotretinoina Difa Cooper»    

      Estratto determina n. 1354/2019 del 6 settembre 2019  

 Medicinale: ISOTRETINOINA DIFA COOPER. 
 Titolare A.I.C.: Difa Cooper S.p.a., via Milano, 160 21042 - Ca-

ronno Pertusella (VA). 
  Confezione:  

 «20 mg capsule molli» 2x50 capsule in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 036083119. 

 Forma farmaceutica: capsule molli. 
  Composizione:  

 Principio attivo: isotretinoina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Isotretinoi-
na Difa Cooper è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta (RNR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05738

        Rettifica della determina n. 921/2019 del 4 giugno 2019, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Porodron».    

      Estratto determina n. 1337/2019 del 6 settembre 2019   

 È rettificata, nei termini che seguono, la determinazione 
n. 921/2019 del 4 giugno 2019, concernente l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale PORODRON (acido alendronico), 
il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    Serie generale 
n. 146 del 24 giugno 2019:  

  dove è scritto:  
  Validità prodotto integro:  
 ventiquattro mesi 

  leggasi:  
  Validità prodotto integro:  
 trentasei mesi 

 Titolare AIC: S.F. GROUP Srl, Via Tiburtina, 1143 00156, Roma. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A05739

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Espunzione di due alloggi ubicati nel Comune di Pavia    

     Con decreto direttoriale n. 0000003 del 21 gennaio 2019 è stata 
disposta l’espunzione di due cespiti immobiliari ubicati nel Comune 
di Pavia in via Riviera n. 28, identificati con i codici n. EPV0002 ed 
EPV0004, individuati ai numeri progressivi 1470 e 1471 dell’allega-
to al decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 in data 22 novembre 2010, di 
individuazione degli alloggi da alienare ai sensi del decreto legislativo 
datato 15 marzo 2010, n. 66 e decreto del Presidente della Repubblica 
n. 90/2010.   

  19A05748

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’immo-
bile denominato «Ex centro nodale TLC», in Marebbe    

     Con decreto interdirettoriale n. 380/1/5/2019 datato 18 luglio 2019 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubbli-
co militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’immobile de-
nominato «Ex centro nodale TLC.», sito nel Comune di Marebbe (BZ), 
riportato in C.C Marebbe alla P.T.738/II p.f. 1104/3, per una superficie 
complessiva di mq. 3000, intestata al demanio pubblico dello Stato - 
ramo Difesa esercito.   

  19A05749
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO
      Procedura di selezione per la concessione di contributi fina-

lizzati alla realizzazione di progetti di ricerca nell’ambito 
del fondo per gli investimenti nel settore lattiero caseario.    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo ha indetto una procedura di selezione per la concessione di contri-
buti finalizzati alla realizzazione di progetti di ricerca pubblica nell’am-
bito del fondo per gli investimenti nel settore lattiero caseario, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto 18 aprile 2016, n. 4293 del Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e successive modificazioni, finalizzata al 
miglioramento della qualità del latte ovi-caprino nonché dei prodotti lat-
tiero caseari dal punto di vista nutrizionale, con particolare riferimento 
all’incidenza della qualità delle materie prime sugli aspetti qualitativi 
dei prodotti caseari. 

 Il testo integrale del bando, con i relativi allegati, è disponibile sul 
sito web: www.politicheagricole.it   

  19A05745

        Procedura di selezione per la concessione di contributi fi-
nalizzati alla realizzazione di progetti di ricerca pubblica 
per lo sviluppo delle colture proteiche e delle leguminose 
ad uso foreggero.    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo ha indetto una procedura di selezione per la concessione di contri-
buti volti alla realizzazione di progetti di ricerca pubblica per lo svilup-
po delle colture proteiche e delle leguminose ad uso foraggero al fine di 
promuoverne e incoraggiarne la produzione nel settore agricolo. Il testo 
integrale del bando, con i relativi allegati, è disponibile sul sito web: 
  www.politicheagricole.it   

  19A05746

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Approvazione del Piano triennale della ricerca di sistema 
elettrico per il triennio 2019-2021    

     Con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 9 agosto 
2019 è stato approvato il Piano triennale della ricerca di sistema elettri-
co per il triennio 2019-2021. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dello sviluppo economico   www.sviluppoeconomico.gov.it   

  19A05747

        Comunicato relativo al decreto direttoriale 7 agosto 2019 - 
elenchi dei soggetti ammessi alle agevolazioni previste per 
la zona franca urbana Sisma centro Italia alla luce delle 
modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2019.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
7 agosto 2019 sono stati approvati gli elenchi, riportati negli allega-
ti al decreto stesso, dei soggetti ammessi alle agevolazioni in favore 
delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati 
nella zona franca urbana istituita ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, nei comuni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, 
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono sus-
seguiti a far data dal 24 agosto 2016, alla luce delle modifiche introdotte 
dall’art. 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 
bilancio 2019). 

  Gli allegati al predetto decreto riportano gli elenchi:  

   a)   dei soggetti ammessi alle agevolazioni (allegato 1); 

   b)   dei soggetti ammessi alle agevolazioni per i quali, stante l’im-
porto della agevolazione concedibile, è stata richiesta la trasmissione 
della documentazione necessaria al fine di richiedere le informazioni 
antimafia alla competente Prefettura (allegato 2); 

   c)   dei soggetti ammessi alle agevolazioni, per cui, l’efficacia 
della concessione e la relativa fruizione restano condizionati all’avvio 
dell’attività in zona franca urbana entro il 31 dicembre 2019 (allegato 
3); 

   d)   dei soggetti per i quali la concessione delle agevolazioni è su-
bordinata al completamento delle attività istruttorie in ordine ad alcuni 
contenuti delle dichiarazioni rese nell’istanza di accessi alle agevolazio-
ni (allegato 4); 

   e)   dei soggetti per i quali, da un riscontro con il Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, risulta già raggiunto il limite massimo di aiuti 
   de minimis    concedibili (allegato 5). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  19A05751  
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